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I dati annuali di carabinieri 
e polizia testimoniano che 
negli ultimi mesi sono dimi-

nuiti furti, rapine, reati legati 
al traffico di stupefacenti e ten-
tati omicidi, mentre a frenare 
gli entusiasmi sono le violenze 
sessuali e le truffe informatiche, 
che nell’ultimo anno hanno su-
bito un’impennata. Nonostante i 
numeri siano nel complesso po-
sitivi e dimostrino come la stra-
da intrapresa sia quella corret-
ta, ponendo il nostro territorio 
tra i più tranquilli rispetto alla 
media nazionale ed europea, la 
percezione del rischio criminali-
tà da parte degli abitanti resta 
comunque alta.     PAGG. 3-5

Le statistiche dicono che i reati
sono in calo, ma la paura resta

N on solo l’area Cannedo, dove do-
vrebbe sorgere un maxi polo logi-

stico di circa 150mila metri quadrati: 
a Garlasco sembrano essere in arrivo 
anche due nuovi supermercati che si 
insedieranno sulla circonvallazione 
esterna del paese, rispettivamente 
nell’area adiacente l’hotel Diamanti e 
nella zona dell’ex Maluez, tra la stessa 
circonvallazione e via Dorno.    PAG. 25

L a Pallacanestro Vigevano ha con-
cluso in trionfo con la sospirata 

promozione in serie B una stagione 
vissuta sempre al massimo. Tren-
totto vittorie in altrettante partite 
disputate, tra regular season e play-
off. Decisiva per dare il via alla festa 
l’ultima devastante prova di forza: il 
successo per 94-69 sul campo della 
coriacea Robur Saronno.         PAG. 31

Dopo mesi di turbolenze, è 
arrivato il terremoto in seno 

al Clir, il consorzio lomellino 
che svolge attività di raccolta e 
smaltimento rifiuti. Il presiden-
te Manuel Elleboro si è dimesso 
e insieme a lui hanno lasciato 
anche gli altri due membri del 
consiglio di amministrazione, 
Luca Ferrari e Federica Bologne-
se. Fatale la mancanza di una 

linea condivisa unitaria, l’as-
senza nell’ultima assemblea di 
oltre il 30 per cento dei soci e 
una massiccia astensione sulla 
votazione del bilancio, peraltro 
risanato dopo anni di rosso. 
Il 15 giugno i 41 Comuni che 
costituiscono l’azienda  si riu-
niscono per cercare dei succes-
sori e, possibilmente, maggiore 
compattezza.                PAG. 19

Clir nella bufera
Presidente
e due consiglieri
sbattono la porta
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Grande attenzione per la prevenzione dei reati
Barbieri: «La mela marcia non ha nazionalità»

Il maggiore dei carabinieri, a capo della caserma di Vigevano e Lomellina dall’ottobre scorso, fa il punto sulla situazione sicurezza 

Duecentoquattro anni trascorsi in 
mezzo alle persone per stroncare 
comportamenti malavitosi rappre-

sentano sicuramente un dato importante. 
La loro attività non si è mai affievolita e 
in tutto questo periodo sono sempre riu-
sciti a garantire sicurezza. I carabinieri 
hanno così festeggiato il 5 giugno scor-
so il 204esimo anniversario dalla fonda-
zione dell’Arma. Una ricorrenza in cui il 
colonnello Danilo Ottaviani, comandante 
provinciale, ha mostrato i dati raccolti. I 
segnali positivi non sono di certo man-
cati, come testimoniano le diminuzio-
ni di furti, rapine, reati legati al traffi-
co di stupefacenti e tentati omicidi. In 
quest’ultimo caso addirittura la riduzione 
ha toccato il 40 per cento, ma anche i 
dati relativi allo spaccio di droghe si sono 
abbassati del 33 per cento. A frenare gli 
entusiasmi sono però le violenze sessuali 
e le truffe informatiche, che nell’ultimo 
anno hanno subito un aumento (da 878 a 
992). I numeri sono comunque positivi e 
dimostrano come la strada intrapresa sia 
quella corretta. Un ottimismo che emerge 
anche dalle parole del maggiore Emanuele 
Barbieri, comandante della compagnia dei 
carabinieri di Vigevano. Dopo una serie di 
incarichi operativi in missioni, l’ufficiale 
ha preso servizio a Vigevano il 9 ottobre 
2017 e ha iniziato a conoscere il territorio 
lomellino. «Sono soddisfatto - dichiara - 
perché abbiamo ottenuto ottimi risulta-
ti. Abbiamo eseguito più di cento arresti 
e circa seicento denunce a piede libero. 
In particolare i fenomeni che avvengo-
no non sono particolarmente gravi, ma 
si tratta di reati in cui il cittadino viene 
toccato sul personale. Ad esempio furti, 
scippi e truffe ai danni di anziani». Su 
quest’ultimo punto l’arma dei carabinieri 
è stata molto attiva, organizzando diversi 
incontri sul territorio in cui sono state il-
lustrate le più diffuse tecniche utilizzate 
dai malviventi. L’attenzione è alta anche 
per combattere la criminalità straniera, 
proveniente dal nord Africa e dal vicino 
Oriente. Ovviamente il continuo monito-

raggio viene eseguito anche sulle popo-
lazioni rom, ma il maggiore sottolinea un 
concetto più ampio. «Abbiamo instaurato 
un certo tipo di rapporto con la comunità 
islamica - prosegue - perché deve esse-
re ben chiaro che la mela marcia non ha 
una nazionalità. Abbiamo raccolto anche 
un buon flusso di denunce e querele. Ciò 
significa che il cittadino ripone fiducia in 
noi, e per questo motivo dobbiamo riu-
scire a ripagarla. I fatti che avvengono in 
città si verificano su tutto il territorio na-
zionale. Non ci sono criticità particolari: 
Vigevano non è una terra di conquista». Il 
territorio lomellino è comunque impegna-
tivo, come sottolinea lo stesso maggiore 
Barbieri. «È una zona vasta - spiega - in 
cui gestiamo episodi molto vari. Siamo la 
cintura di Milano e sono presenti basi di 
appoggio per la criminalità, che sta senza 
dubbi affinando le tecniche». Se però da 
un lato stanno crescendo gli escamotage 
per commettere un reato, dall’altro anche 
le forze dell’ordine non stanno a guardare 
e hanno attivato nuove metodologie per 
impedire, o quantomeno frenare, fenome-

ni malavitosi. L’installazione di telecame-
re è forse uno dei metodi più semplici per 
rendere sicure le città, ma riveste un ruo-
lo di grande importanza anche l’instaura-
zione di un rapporto diretto con le istitu-
zioni e i vari enti preposti alla sicurezza.

PRIMO PIANO a cura di Fabrizio Negri

Stroncate alcune 
attività di spaccio

La compagnia dei carabinieri di Vigevano 
ha avviato un attento lavoro per stroncare 

in partenza le violenze di genere. Un tema 
che purtroppo è salito alla ribalta su tutto 
il territorio nazionale, Vigevano compresa. Al 
fianco di questa problematica, i carabinieri 
del maggiore Barbieri hanno portato a ter-
mine con successo due grosse operazioni per 
contrastare lo spaccio. Una di queste è stata 
eseguita a fine aprile nelle campagne tra Pa-
rona e Cilavegna e ha portato all’arresto in 
flagranza di tre spacciatori. La droga è stata 
anche sequestrata e durante il blitz i carabi-
nieri hanno segnalato all’autorità prefettizia 
otto persone in qualità di consumatori. L’altra 
operazione è stata eseguita pochi giorni fa. 
Verso la fine del mese di maggio, nelle campa-
gne di Sant’Angelo Lomellina e in alcune zone 
di Cergnago e Nicorvo, i carabinieri hanno ar-
restato, anche in questo caso in flagranza  di 
reato, due marocchini senza fissa dimora. Le 
ultime due operazioni concluse con successo 
dimostrano come il lavoro dei carabinieri e le 
segnalazioni inviate dai cittadini portino al 
raggiungimento di ottimi risultati.

Un’azione di controllo dei carabinieri, nel riquadro il maggiore Emanuele Barbieri

Una pattuglia della radiomobile 



REATI AVVENUTI IN PAVIA E PROVINCIA 
DALL’1 APRILE 2017 AL 31 MARZO 2018 

CONFRONTATI CON L’ANNO PRECEDENTE (DATI QUESTURA)

EVENTI DELITTUOSI 1 APRILE 2016
31 MARZO 2017

1 APRILE 2017
31 MARZO 2018

Omicidi volontari consumati 2 3

Tentati omicidi 9 7

Violenze sessuali 27 32

Furti totali di cui… 12.429 10.451

con strappo 77 113

con destrezza 917 762

in abitazione 2.967 2.711

in esercizi commerciali 807 700

su auto in sosta 2.029 1.450

di auto 625 529

Rapine di cui… 175 146

in abitazione 25 23

in banca 6 3

in uffici postali 5 4

in esercizi commerciali 24 19

in pubblica via 80 67

Truffe e frodi informatiche 894 953

Danneggiamenti 3.934 4.114

Delitti in materia stupefacenti 170 172

arrestati per stupefacenti 82 62

denunciati per stupefacenti 79 104

Delitti informatici 35 32

Altri delitti 3.210 3.220

Totale delitti 22.409 20.642
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Secondo i dati della polizia calano i furti 
Più frodi informatiche e danneggiamenti

La sorveglianza del territorio, dal centro alla periferie, è l’obiettivo delle forze dell’ordine anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie

Controllare la periferia nello stes-
so modo in cui viene ispezionato 
il centro città rappresenta uno 

degli imperativi delle forze dell’ordi-
ne. Una battaglia che la polizia sta 
combattendo attraverso un lavoro 
congiunto con le varie amministra-
zioni perché l’obiettivo sicurezza è 
sicuramente una priorità. La bocca 
della verità per verificare se gli even-
ti criminosi sono aumentati o meno 
emerge attraverso i dati dei reati av-
venuti dall’1 aprile 2017 al 31 mar-
zo 2018. Nella Provincia di Pavia c’è 
stata una netta diminuzione dei furti, 
soprattutto quelli in abitazione. Su 
questo punto gli abitanti sembrano 
dividersi tra chi parla di scelta nel 
non voler denunciare i piccoli scippi 
o chi attribuisce il tutto a una dimi-
nuzione generale del fenomeno. Cre-
scono, invece, le violenze sessuali, le 
denunce per possesso di stupefacenti 
e i danneggiamenti. In una società 
in cui internet e le nuove tecnologie 
stanno prendendo il sopravvento si 
registra anche un incremento delle 
truffe e delle frodi informatiche. Ne-
gli scorsi mesi, durante le celebrazioni 
del 166esimo anniversario della fon-
dazione della polizia di Stato, a com-
mentare tali dati è stato il Questore 
di Pavia, Andrea Valentino. «Posso 
esprimere - ha dichiarato - una mo-
derata soddisfazione per l’andamento 
dei reati. È indubbio che i reati più 
comuni, quelli di criminalità diffusa 
siano rimasti stabili o addirittura in 
alcuni casi diminuiti. Ciò è motivo di 
contentezza, ma è anche un nuovo 
punto di partenza per non abbassa-
re la guardia e migliorare soprattutto 
l’attività di contrasto dei reati preda-
tori, nell’ottica di aumentare la per-
cezione di sicurezza individuale, bene 
immateriale che però molto incide 
sulla qualità della vita». Un lavoro 
davvero capillare, reso possibile anche 
grazie al lavoro della polizia stradale, 
ferroviaria e postale. «È tristemente 
noto - ha proseguito Valentino - che 
il servizio in ambito stradale e auto-
stradale riveste un elevatissimo grado 
di rischiosità. Mi piace sottolineare 
come, anche quest’anno, la sezione 
di polizia stradale di Pavia, in tutte 
le sue articolazioni, abbia raggiunto 
ottimi risultati in termini numerici. 
Preziosa è stata anche l’attività di 
prevenzione e formazione rivolta in 
particolare ai più giovani, per richia-
mare la loro attenzione sui pericoli 
che si corrono ponendosi alla guida 
in condizioni psicofisiche alterate 
dall’uso di sostanze stupefacenti o al-
coliche». Un impegno molto faticoso, 
che si collega a un’altra attività che 
nell’ultimo periodo si è intensificata 

per attenuare la sensazione di insicu-
rezza dei viaggiatori alle stazioni. In 
questo caso i meriti sono da attribui-
re alla polizia ferroviaria, mentre per 
stroncare il fenomeno del cyberbulli-
smo e lo stalking in rete è fondamen-

tale l’azione di prevenzione e con-
trasto attuata dalla polizia postale. 
Un ringraziamento che Valentino ha 
voluto estendere alla squadra mobile, 
al procuratore capo della Repubblica, 
dottor Giorgio Reposo, alla divisione 
anticrimine, alla polizia scientifica e 
alla Digos. I dati testimoniamo sicu-
ramente una grande attenzione da 
parte delle autorità verso la tutela del 
territorio. In questa direzione deve 
essere letto l’ultimo servizio messo a 
disposizione dalla polizia di Stato nei 
confronti dei cittadini. Infatti, dallo 
scorso 15 maggio è attiva a Pavia, 
YouPol, la nuova app che consente di 
inviare segnalazioni alla sede opera-
tiva della Questura, anche in via ano-
nima, se si è testimoni o si è venuti 
a conoscenza di episodi di bullismo o 
di traffico di stupefacenti. All’utente 
verrà offerta anche la possibilità di 
effettuare una chiamata di emergen-
za, utilizzando un pulsante ben visi-
bile di colore rosso.

Vigevano: per il controllo 
arrivano i droni detective

Niente più braccia e gambe, i nuovi detective si 
comandano a distanza e sono oggetti grandi an-

che meno di un metro: si tratta dei droni che il 
comune di Vigevano potrebbe utilizzare nei pros-
simi mesi per il controllo del territorio, dei reati 
ambientalie degli abusi edilizi. Lo rende noto il 
vicesindaco di Vigevano Andrea Ceffa: «È ormai in 
cantiere un piano di collaborazione con il Comune 
di Abbiategrasso per l’utilizzo dei droni». La giunta 
abbiatense, infatti, ha acquisito un drone per vigi-
lare sull’abbandono dei rifiuti ed ecco che il Comu-
ne di Vigevano potrebbe usufruirne per verificare 
l’efficacia del controllo attraverso questi velivoli te-
lecomandati. Nel caso in cui la pratica risultasse ef-
ficace sarà poi la stessa amministrazione della città 
ducale ad acquistare a sua volta un proprio velivolo 
telecomandato. Il costo di un drone di tipo profes-
sionale, infatti, si aggira tra i 5.000 e i 7.000 euro 
somma a cui va aggiunta la spesa per un corso di 
formazione del personale che poi andrà a utilizzare 
questa nuova tecnologia. Però, come visto in altri 
ambiti, dalle riprese cinematografiche al primo soc-
corso è certificato che i droni rappresentino oggi 
una delle risorse più importanti che la tecnologia 
mette a disposizione: «I droni non svolgono sola-
mente una funzione di controllo - conclude Ceffa - 
ma possono anche essere utilizzati nell’urbanistica 
per aggiornare la cartografia o in altri settori della 
vita pubblica».  E.M.

PRIMO PIANO a cura di Fabrizio Negri

L’ATTIVITÀ DELLA POLIZIA DI STATO DELLA QUESTURA DI PAVIA E 
DEI COMMISSARIATI DI VIGEVANO E VOGHERA 

DALL’APRILE 2017 AL MARZO 2018  (DATI QUESTURA DI PAVIA)

Persone identificate 71.888 identificazione persone indagate 452

Persone arrestate 126 Prelievo campione biologico DNA 20

Persone denunciate a piede libero 1.780 Passaporti e licenze rilasciate 9.371

Veicoli controllati 45.480 Autorizzazione armi 6.738

Provvedimenti di avvisi orali 135 Autorizzazione commerciali 110

Rimpatri con foglio di via obbl. 234 Licenze armi revocate o sospese 17

Ammonimenti per stalking 10 Stranieri residenti in provincia 41.000

Divieto accesso impianti sport. 4 Titoli di soggiorno rilasciati di cui… 17.967

Proposte sorveglianze speciali 23 permessi di soggiorno 10.335

Minori stranieri non accomp. 17 permessi di sogg. CE lungo periodo 3.826

Interventi della polizia scient. 1.596 carte di soggiorno UE 1.026

Attività fotosegnalamento per… 3.408 istanze di cittadinanza 1.462

immigrazione regolare 2.124 istanze di protezione intern. 959

ingresso illegale e asilo pol. 832 espulsioni eseguite 89

Il questore di Pavia, Andrea Valentino
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PRIMO PIANO a cura di Elia Moscardini

I social punto di partenza
per l’attività di indagine

Un primo identikit può essere fatto analizzando il profilo della persona sotto controllo

Si definisce SOCial Media IN-
Telligence quella branca della 
Cyber Intelligence che rien-

tra nell’utilizzare i social network 
come risorsa per le investigazioni. 
Sono molte, se non tutte, le agen-
zie investigative che infatti dicono 
di sondare quotidianamente i social 
media come punto di partenza delle 
proprie indagini. «Esiste un social 
network per ogni esigenza - fanno 
sapere dalla Federalpol di Vigeva-
no, che si occupa di investigazione 
e vigilanza - da LinkedIn per cerca-
re lavoro a Facebook per esprimere 
emozioni e pensieri, sino a Twitter 
per l’informazione o Meetic e Badoo 
per le relazioni affettive»ı. Quindi 
un primo profilo viene effettuato 
attraverso l’utilizzo dei social net-
work anche se i dati devono poi 
essere filtrati e focalizzati sulle ri-
chieste del cliente. La visione dei 
profili social della persona sotto 
investigazione permette, infatti, 
di acquisire una serie di informa-
zioni quali l’orientamento politico 
e religioso, l’appartenenza a gruppi 
di vario genere, i gusti e le incli-

nazioni: «Sono uno strumento utile 
che però deve essere utilizzato con 
accuratezza - dicono sempre dalla 
Federalpol - e inoltre non bisogna 
incappare nell’errore di vagliare 
un solo canale, ma occorre incro-
ciare le informazioni e la mole di 
dati raccolti per avere una visio-
ne d’insieme e un primo schema 
dell’individuo o dell’azienda sotto 
investigazione». Un lavoro dunque, 
quello dell’investigatore privato, 

che si sposta dalla strada al mon-
do della rete, almeno in un primo 
momento, ma che conserva intat-
to il proprio fascino e una sorta di 
alone di mistero: «La discrezione 
è il primo punto del nostro lavo-
ro - concludono dalla Federalpol - e 
nonostante internet aiuti a creare 
un primo approccio al lavoro inve-
stigativo occorre poi un’analisi più 
approfondita al fine di soddisfare le 
diverse richieste dei clienti». 

Allarmi e servizi di sorveglianza 
per proteggere case e negozi

La sicurezza ha molte sfaccettature: dalle investigazioni alla 
protezione delle proprie attività e della propria casa ed è 

così che allarmi o servizi come ad esempio la vigilanza not-
turna diventano fondamentali per famiglie ed esercenti. L’a-
zienda K2Elettronica che ha sede a Pavia in via Giovannino 4, 
e Vigevano in via Perugino 4, propone una serie di servizi di 
installazione di impianti di allarme sia all’interno delle abi-
tazioni private che sistemi di videosorveglianza e strumenta-
zioni antincendio nei locali pubblici: «Abbiamo un’esperienza 
più che trentennale in sistemi d’allarme- fanno sapere dalla 
K2Elettronica- e cerchiamo di unire strumenti di allarme effi-
cienti con la facilità di utilizzo». Dunque, l’azienda con a capo 
Alessandro Cerri offre una serie di possibilità utili nel porre in 
sicurezza sia i privati che le strutture pubbliche garantendo 
professionalità e competenza. Con i nuovi sistemi di antifurto 
è infatti possibile controllare gli accessi in casa oppure avere 
sempre un contatto diretto con gli organi di polizia. Per gli 
esercenti che invece vogliono affidarsi ad altri metodi risulta 
sempre efficace quello della vigilanza notturna che garantisce 
un periodico controllo della struttura commerciale. Soprattu-
to negli uffici e nei negozi è poi possibile installare anche 
impianti di allarme di tipo speciale come sottolineano dalla 
K2Elettronica: «Uno dei nostri impianti speciali è sicuramente 
quello a base di nebbiogeno, un gas, che una volta rilasciato, 
impedisce al ladro di vedere l’ambiente circostante per 10- 
15 minuti a causa di una fitta “nebbia” che si insinua nella 
stanza» è un sistema che permette così di fornire il tempo 
necessario per l’arrivo degli organi di polizia e di controllo 
una volta scattato l’allarme, e in molti casi, non permette la 
fuga del ladro stesso. Sono molte, dunque, le potenzialità che 
oggi si possono sfruttare per proteggere al meglio le proprie 
strutture abitative e commerciali con la tecnologia che viene 
in soccorso attraverso strumenti sempre più innovativi.  
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I FATTI DI VIGEVANO a cura di Oliviero Dellerba

 » 24 maggio

Affitti meno cari: siglato l’accordo in Comune  

Aassociazioni dei proprietari immo-
biliari, sindacati degli inquilini e 

Comune hanno siglato un accordo sul 
canone d’affitto concordato. Il docu-
mento che regolerà gli affitti prevede 
che le cifre siano di poco inferiori a 
quelle stabilite dal mercato immobilia-
re: dai 30 aigli 85 euro per metro qua-
drato all’anno in funzione della zona 
e delle caratteristiche dell’edificio. La 
maggiorazione prevista per un immobi-
le arredato non può superare il 15 per 
cento e può essere richiesto il 10 per cento in più di affitto per la migliore certi-
ficazione energetica. Vantaggi anche per i proprietari che dal 2019 vedranno una 
riduzione dell’Imu: pagheranno circa il 4 per mille di aliquota.  

I FATTI DI VIGEVANO
 » 25 maggio

Al via i lavori al quartiere Pietrasana
Completamento previsto a fine 2020 
Poteva essere considerato un neo quello relativo alle 

condizioni complicate delle case Aler. Una situa-
zione paradossale, in cui gli abitanti lamentavano 

da tempo delle problematiche di vario genere e, nono-
stante le segnalazioni, tutto ciò continuava a perdu-
rare. Ora la luce sembra finalmente vedersi. È infatti 
previsto un intervento di riqualificazione di un numero 
consistente di appartamenti Aler. «Eseguiremo - dichia-
ra Franco Bettoni, presidente di Aler Pavia-Lodi - delle 
migliorie rilevanti nel quartiere Pietrasana, che sarà og-
getto della riqualificazione di ben 38 alloggi. Sarà pos-
sibile raggiungere questo risultato attraverso il finan-
ziamento regionale di 880mila euro, ma soprattutto è 
importante rimarcare che l’attenzione su tale quartiere, 
situato nel centro della città ducale, è frutto di conclu-
sioni derivanti da un tavolo di lavoro congiunto con il 
Comune di Vigevano e i sindacati degli inquilini, con i 
quali l’Aler di Pavia-Lodi ha da sempre ottimi rapporti. 
L’ultimazione dei lavori è prevista verso la fine dell’anno 
2020». Sicuramente soddisfatto, ma più cauto Pierluigi 
Albetti, segretario generale provinciale del sindacato 
Sunia. «È doveroso riconoscere - sottolinea - dei meriti 
all’Aler di Pavia per l’impegno e la determinazione pro-
fusi per sbloccare una situazione immobilizzata da una 
decina d’anni. Dobbiamo anche avere chiaro in testa 
che è stata avviata solo la “fase uno”, a cui deve seguire 

la “fase due” al più presto, per ridare definitivamente la 
giusta dignità allo storico quartiere popolare di Vigeva-
no e alle persone residenti. Il pensiero va soprattutto ai 
cittadini che hanno sopportato finora disagi inammis-
sibili derivati dal contesto urbano». Felice per l’accordo 
anche Andrea Ceffa, vicesindaco di Vigevano. «L’impe-
gno che l’amministrazione comunale aveva prospettato 
per la riqualificazione del quartiere Pietrasana - ricorda 
– inizia così a concretizzarsi grazie al lavoro svolto in 
questi anni in sinergia con Regione Lombardia e Aler 
Pavia-Lodi».  F.N.

» 21 maggio

Bloccata per sette ore la ex 494
per uno scontro fra automezzi

Tre feriti, di cui due (il più grave, con l’elicottero, l’altro 
con l’ambulanza) sono stati trasportati all’Humanitas di 

Milano e all’ospedale di Magenta, e la ex 494 bloccata per 
più di sette ore: è il risultato del grave incidente avvenuto 
verso le 7 di mattina, a breve distanza dal ponte del Ticino, 
sulla sponda in direzione Milano. I feriti soccorsi sono tre 
uomini di 29, 32 e 34 anni. Nel sinistro sono state coinvolte 
una Volkswagen Polo, una Renault Clio, un furgoncino Ford 
e un tir con targa straniera. L’incidente, secondo una prima 
ricostruzione, sarebbe avvenuto tra la Polo che viaggiava ver-
so Milano e il tir diretto a Vigevano. Dopo lo schianto, il tir 
sarebbe finito contro il guard rail coinvolgendo nell’incidente 
la Clio che non sarebbe riuscita a frenare in tempo. Contro 
la Polo sarebbe finito invece il furgoncino. Sul posto, oltre a 
118 e vigili del fuoco, anche polizia stradale e polizia locale 
per deviare il traffico su percorsi alternativi. La strada ex 494 
è stata riaperta poco prima delle 14.30, oltre sette ore dopo 
l’incidente.

 » 20 maggio

L’addio a Paolo Vella  
tra medicina e satira
È scomparso improvvisamente, stroncato 

da un’emorragia cerebrale, Paolo Vella, 
80 anni, noto medico anestesista prima 
all’ospedale di Vigevano poi all’istituto cli-
nico Beato Matteo. Oltre alla professione 
medica Vella era anche uno storico collabo-
ratore della Compagnia dei Martelloni, che 
ha fondato nel 1956 insieme a un gruppo 
di amici e di ex studenti liceali e che attra-
verso la satira dileggiava il mondo politico 
locale. La sua scomparsa lascia profondo 
cordoglio in città dove Vella era molto sti-
mato per il suo impegno professionale.

 » 21 maggio

Rimane incastrato 
con l’auto sotto le sbarre
U na manovra azzardata mentre le bar-

riere del passaggio a livello di corso 
Milano si stavano chiudendo così la sua 
automobile, una Toyota Corolla, è rimasta 
intrappolata e per cercare di spostarsi ha 
danneggiato la protezione del passaggio 
a livello. Il conducente, un anziano di 80 
anni, è stato denunciato per il reato di in-
terruzione di pubblico servizio e danneg-
giamento di cose destinate alla pubblica 
utilità. In conseguenza dell’accaduto è sta-
ta temporaneamente sospesa la circolazio-
ne lungo la linea Milano-Mortara.
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 » 28 maggio

Amministrazione e commercianti  
uniti per rilanciare il turismo
L’obiettivo di creare un confronto tra amministrazione e com-

mercianti si può definire raggiunto. Diverse idee sono state 
avanzate dai negozianti nell’incontro che si è tenuto lunedì 28 
maggio presso l’aula consiliare. Input importanti per cercare di 
definire in maniera ottimale il rilancio commerciale e turistico 
della città sono arrivati all’assessore Riccardo Ghia, che ha anche 
illustrato il percorso che la giunta ha deciso di intraprendere in 
tal senso negli ultimi anni. Anni in cui, dati alla mano, si è as-
sistito ad un aumento dei turisti in quel di Vigevano, ma c’è an-
cora tanto lavoro da 
svolgere. I commer-
cianti si sono quindi 
soffermati sui punti 
critici da risolve-
re, su tutti la scar-
sa comunicazione. 
«Non sappiamo mai 
quali eventi vengo-
no organizzati» ha 
chiosato un esercente. «A volte - ha spiegato un altro negozian-
te - vengono calendarizzate più iniziative nell’arco della stessa 
giornata, mentre in altri weekend non viene svolto nulla. Non 
è meglio distribuirli seguendo una logica?» Critiche che hanno 
aperto un confronto con l’amministrazione che si è anche detta 
disposta a «creare dei percorsi tematici che obblighino i turisti 
a transitare nelle vie di minor passaggio». E mentre la giunta si 
prepara ad organizzare per il prossimo anno una serie di eventi 
che ruotino intorno al tema di Leonardo, i negozianti hanno 
richiesto l’istituzione di un appuntamento che possa diventare 
fisso all’interno del calendario delle iniziative, prendendo spun-
to magari dalla manifestazione mortarese Tri pas in piasa. F.N.

 » 5 giugno

Altra l’ipotesi di insediamento verso Molino

Ci sarebbe un’azienda del ramo confe-
zionamento alimentare intenzionata 

ad aprire uno stabilimento produttivo 
in zona corso Novara in prossimità di 
Molino del Conte. Questo emergerebbe 
da una lettera spedita all’amministra-
zione dall’attuale proprietà del terreno, 
La Cassinetta, una spa di soci non solo 
vigevanesi. Secondo quanto affermato 
dalla proprietà l’insediamento del nuo-
vo stabilimento porterebbe trecento 
posti di lavoro e sarebbe vincolato al cambio di destinazione d’uso dei terreni. Non è 
la prima volta che la proprietà propone la variante al Pgt: negli ultimo trent’anni sono 
stati proposti progetti relativi a questi terreni che non hanno mai trovato realizzazio-
ne. Intanto la Commissione Territorio e ambiente dovrà valutare la proposta.

 » 15 maggio

Multisala al Macello: prende forma
 il progetto dell’architetto  Guffanti
L’idea di trasformare l’ex Macello di piazza Volta 

(nella foto) in un centro multisala è arrivato alla 
fase due: il progetto. A lanciare la proposta era 

stato negli scorsi mesi l’ex assessore Gabriele Righi che, 
vedendo il complesso non valorizzato, si era messo su-
bito alla ricerca di un piano per il rilancio, incaricando 
l’architetto Luigi Maria Guffanti per seguire la parte pro-
gettuale. «Eseguiremo i lavori - spiega lo stesso Guffanti 
- nel totale rispetto della struttura originaria del 1875 e 
secondo i moderni dettami in materia di multisale poli-
funzionali. Le sale dovranno essere tutte privatizzabili e 
personalizzabili, e quindi adattabili a meeting e conven-
tion nei periodi non dedicati alle proiezioni. Valuteremo 
la possibilità di realizzare un ristorante interno, lungo 
dei percorsi con librerie, in cui sarà possibile sedersi 
ai tavoli per studiare o lavorare, anche senza necessa-
riamente acquistare il biglietto per una proiezione». Il 
progetto è un qualcosa di molto innovativo che mira a 
offrire diverse tipologie di servizi. «Vorrei che diventasse 
- prosegue l’architetto - un posto dove potersi incontra-
re, in cui a trovare spazio saranno tante forme differenti 
di spettacolo e arte: non si proietteranno solo film, ma 
si terranno anche concerti e spettacoli teatrali. Si potrà 
quindi crescere sia culturalmente, attraverso incontri e 
corsi, sia divertirsi trascorrendo il proprio tempo libero 
per favorire i rapporti interpersonali». Guffanti cercherà 

così di sfruttare l’ampio spazio della struttura per lancia-
re delle assolute novità. «È possibile riservare una sala 
- conclude - sia alla ristorazione sia alla proiezione, in 
modo da poter mangiare mentre si guarda il film. Verrà 
concepita con i dettami d’oltreoceano, ipotizzando una 
gestione del complesso dalle 10 all’1 di tutti i giorni. 
Un’altra idea sarebbe quella di prendere spunto dalla TV 
con il cinema on demand. Creerei una sala (massimo 30 
posti) in cui sarà possibile proiettare a scelta qualsiasi 
film presente o passato. Tale spazio potrà essere affittato 
per feste private con la possibilità di mostrare i propri 
video». F.N.

 » 29 maggio

Sigilli al cantiere
del cavalcavia La Marmora
Icarabinieri del Nucleo ispettorato del la-

voro di Pavia hanno disposto la chiusura 
provvisoria del cantiere per il risanamento 
del cavalcavia La Marmora dopo un sopral-
luogo durante il quale sono state accertate 
alcune irregolarità. Dopo blitz delle forze 
dell’ordine sono scattate quattro denunce, 
comminate ammende per un massimo di 
135mila euro e, soprattutto, è stata dispo-
sta la sospensione dei lavori al cantiere del 
ponte del pronto soccorso. Le contestazioni 
riguardano principalmente il mancato ri-
spetto delle norme di sicurezza. 

 » 25 maggio

Scippate due donne
a poche ore di distanza
Èallarme in città per l’aumento dei fatti 

legati alla piccola criminalità: due scippi 
nel giro di poche ore che hanno avuto come 
vittime due donne. Il primo, alle 7 in via 
Carrobbio dove una donna di 36 anni è sta-
ta scippata mentre si recava al lavoro. Nella 
fuga, però, il malvivente è caduto a terra e 
la donna è riuscita a recuperare la borsa. A 
quel punto l’uomo l’ha colpita ripetutamen-
te con i pugni. Nel pomeriggio in via Trivul-
zio a un’anziana di 78 anni è stata strappata 
la borsa. La donna è finita al pronto soccor-
so a causa delle contusioni riportate.  
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 » 18 maggio

Una vittima di Cilavegna 
nel disastro aereo a Cuba

Anche una lomellina fra le 
vittime della tragedia aerea 
avvenuta a Cuba, dove un 

Boeing si è schiantato poco dopo 
il decollo dall’aeroporto dell’Avana, 
con a bordo 107 passeggeri e sei 
membri dell’equipaggio. Le vittime 
del disastro sono 110: solo tre don-
ne sono sopravvissute all’impatto. 
Una di loro è deceduta pochi giorni 
dopo per le gravi ferite riportate. 
Carmen Silva Zambrano Rosa, 50 
anni, era originaria dell’isola ca-
raibica e aveva ottenuto la citta-
dinanza italiana per effetto delle 
nozze con un uomo di Cilavegna, 
Massimo Navaro, 58 anni. Era tor-
nata al paese d’origine per un viag-
gio di pochi giorni, per fare visita 
ad alcuni parenti.
Gli abitanti del centro lomellino la 
ricordano come una persona «ri-
servata ma ben inserita». La don-
na era in Italia da parecchi anni e 
aveva portato con sé il figlio avuto 
da una precedente relazione. Con il 
marito, titolare di una impresa edi-
le, viveva da quindici anni a Cilave-

gna. Il coniuge, appresa la notizia, 
è partito per Cuba. Ha poi portato 
le ceneri in Italia: sono state tu-
mulate nel cimitero cilavegnese.
Alle 12.08 (le 19.08 in Italia), il 
volo Cu 972 della Cubana de Avia-
cion, la compagnia di bandiera 
cubana, effettuato con un Boeing 
737-200 della Damojh Aerolineas, 
una low cost messicana con base a 
Guadalajara, è caduto in un campo 
di Puerto Boyeros, a poca distanza 

dall’aeroporto José Martì e a tre-
dici chilometri dalla capitale, poco 
dopo essere decollato dall’Avana 
per dirigersi verso Holguin, nell’est 
dell’isola. Da chiarire le cause del 
disastro. Le indagini sono condotte 
da esperti cubani insiene a tecnici 
di Stati Uniti e Messico, rispettiva-
mente il Paese di fabbricazione del 
Boeing 737-200 e quello sede della 
compagnia aerea, e potrebbero du-
rare alcuni mesi.

Il luogo della tragedia aerea: il Boeing si è schiantato pochi minuti dopo il decollo

 » 6 maggio

Travolto in bici
Perde la vita
Un 86enne ha perso la 

vita a Parona dopo es-
sere stato investito intorno 
alle ore 16 mentre si trovava 
in bicicletta. L’uomo è stato 
trasportato in elisoccorso 
al policlinico San Matteo di 
Pavia ma è deceduto poco 
dopo. La donna che ha inve-
stito l’anziano, una 44enne 
residente nel paese lomel-
lino, è stata portata sotto 
shock al pronto soccorso.

 » 4 maggio

Ucciso dal cavo
di un dragster
Un operatore della prote-

zione civile è morto du-
rante le prove di una gara di 
drag racing, in svolgimento 
sulla pista dell’aeroporto di Ri-
vanazzano Terme. L’uomo, un 
72enne di Gropello Cairoli, era 
un addetto antincendio. Per 
cause da stabilire la funicella 
del paracadute di un dragster 
in fase di frenata ha aggan-
ciato l’uomo, che era a bordo 
pista, e l’ha trascinato via.

 » 15 maggio

Mano incastrata
nella pressa
Infortunio sul lavoro per 

un meccanico 54enne che 
lavora in una ditta di Castel-
novetto. L’uomo, residente a 
Vigevano, stava lavorando a 
una pressa, ma il macchina-
rio si è abbassato all’improv-
viso tenendogli incastrate le 
dita. Il 54enne è stato cari-
cato sull’eliambulanza e por-
tato verso l’ospedale di Sesto 
San Giovanni, specializzato 
nella chirurgia della mano.

 » 8 maggio

Moglie e figlie
segregate
Un operaio italiano di 55 

anni è stato allontanato 
dalla sua abitazione di Valle 
Lomellina: l’uomo per anni ha 
costretto con violenza e minac-
cia i familiari a restrizioni della 
loro libertà personale. Impedi-
va alle due figlie di uscire, de-
cideva come dovevano vestirsi 
e picchiava la donna. Il gip del 
Tribunale di Pavia gli ha anche 
vietato di avvicinarsi a meno di 
trecento metri dai familiari.

 » 9 maggio

Rubano energia elettrica: in manette due donne

I carabinieri hanno arrestato a Garlasco due 
donne, una 39enne di origine toscana e una 

43enne piemontese, entrambe accusate di furto 
aggravato di energia elettrica, continuato e in 
concorso. Secondo quanto è emerso dalle inda-
gini, le due donne avrebbero allacciato illecita-
mente gli impianti elettrici delle loro abitazioni 
(due prefabbricati di cinque stanze l’uno, do-
tati di climatizzatori, stufe elettriche e molti 
altri elettrodomestici, nonchè di un impianto 
di videosorveglianza) alla rete pubblica Enel a 
partire dal 2006. Il danno provocato all’azienda 
è di circa 50mila euro. I carabinieri hanno tro-
vato un cavo di un palo della luce collegato con 
la casa di una delle arrestate. Ad entrambe le 
donne sono stati concessi gli arresti domiciliari.

 » 16 maggio

Non manda il figlio a scuola, padre denunciato

Il figlio di 9 anni si è presentato in classe una 
sola volta nell’anno scolastico che sta per 

chiudersi. La conseguenza è stata che suo pa-
dre, un uomo di 40 anni originario di Mortara e 
residente a Breme, è stato denunciato per vio-
lazione degli obblighi di assistenza familiare. I 
carabinieri hanno avviato gli accertamenti sul 
caso in seguito alla segnalazione della dirigen-
za scolastica di Mede. Il padre, invitato dai mi-
litari a fornire chiarimenti, nel confermare la 
situazione si è giustificato dicendo di non aver 
fatto frequentare la scuola al figlio avendo pia-
nificato nel settembre scorso un trasferimento 
in provincia di Milano, poi saltato per motivi 
economici. Della vicenda è stata informata la 
Procura per i minorenni di Milano.

 » 26 maggio

Spaccio nelle campagna
Blitz dei carabinieri
I carabinieri hanno stroncato una com-

plessa organizzazione fatta di spaccia-
tori, pali, vedette e fiancheggiatori nelle 
campagne di Sant’Angelo Lomellina, vicino 
alla provinciale 596. Arrestati un 27enne 
e un 20enne, entrambi marocchini senza 
fissa dimora, e sequestrati 52 grammi di 
cocaina, 44 di hashish, 16 di cocaina, un 
bilancino di precisione, una roncola, 450 
euro in contanti, due telefoni e materiale 
per il confezionamento della droga.

 » 28 maggio

Si ribalta con l’auto
Morto direttore di banca
Drammatico incidente intorno alle ore 

14 sulla provinciale 211, a poca di-
stanza da Pieve del Cairo. A perdere la 
vita un uomo di 55 anni, direttore della 
locale filiale della Banca Popolare di Mi-
lano e residente in Oltrepò. La donna che 
viaggiava con lui, una 47enne, è rimasta 
ferita in modo grave. L’uomo, alla guida 
di una Mini Countryman, avrebbe perso 
il controllo dell’auto che ha iniziato a 
sbandare, ribaltandosi poi più volte.

 » 13 maggio

Irruzione animalista
al palio dei maiali
Attivisti per i diritti degli animali del 

movimento Iene Vegane hanno or-
ganizzato anche quest’anno un’irruzione 
nell’arena durante il palio dei maiali a Cila-
vegna. Una decina di attivisti si è presen-
tata scandendo slogan e tentando di sroto-
lare striscioni. Le forze dell’ordine hanno 
bloccato due donne che cercavano di sca-
valcare la rete. Il palio si è svolto regolar-
mente, gli animalisti sono stati identificati 
e rischiano ora sanzioni amministrative.

 » 19 maggio

In fuga dal carcere
Rintracciato a Mortara
Aveva fatto perdere da sei giorni le sue 

tracce, approfittando di un permesso 
premio ottenuto dal carcere di Bollate dove 
era detenuto. L’uomo, un 38enne di Mor-
tara, è stato arrestato proprio nella città 
lomellina dalla polizia penitenziaria di Vi-
gevano dopo una breve fuga. Sta scontando 
una condanna per cumulo di pene, condan-
ne relative a rapine ed estorsioni commesse 
in Lomellina nei primi anni 2000. La con-
danna terminerà nel maggio 2038.
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 » 30 maggio

Ricatto hard alla Bozzola 
Condanne miti per i romeni
Due condanne, a pene molto 

inferiori alle richieste del 
pubblico ministero, per i ri-

catti a sfondo sessuale ai sacerdoti 
del santuario della Madonna della 
Bozzola di Garlasco. Il tribunale 
collegiale di Pavia ha inflitto agli 
imputati, due romeni residenti a 
Vigevano rispettivamente di 36 e 
26 anni, 5 anni e 6 mesi di reclu-
sione e 3mila euro di multa e 20 
mesi di carcere e 400 euro di mul-
ta. Secondo l’accusa, quattro anni 
fa si sarebbero fatti consegnare 
ripetutamente ingenti somme di 
denaro da rettore e vicerettore del 
santuario all’epoca dei fatti, mi-
nacciandoli altrimenti di diffonde-
re anche, attraverso trasmissioni 
televisive, registrazioni audio e 
video di loro incontri a sfondo ses-
suale. I giudici hanno riconosciuto 
ai due sacerdoti provvisionali a ti-
tolo di risarcimento danni, di 7mila 
e 5mila euro, anche in questo caso 
molto inferiori rispetto alle richie-
ste dei loro avvocati. I due condan-
nati, irreperibili al momento della 

sentenza, dovranno pagare anche 
4.500 euro di spese di parte civile.
Il caso era esploso nell’estate 
2014, quando i carabinieri, alcuni 
dei quali travestiti da preti, aveva-
no arrestato i due romeni mentre 
si recavano in Curia a Vigevano 
per concordare un pagamento di 
250mila euro in cambio della ri-
nuncia a divulgare registrazioni a 
sfondo sessuale che avrebbero avu-
to come protagonista l’allora ret-

tore del santuario. I militari erano 
venuti a conoscenza della vicenda 
nell’ambito di un’altra indagine 
che aveva sfiorato quelli che poi 
sarebbero diventati i protagonisti 
di questo processo. Nel corso del-
le indagini, e poi successivamente 
durante il processo, era stato appu-
rato che il rettore aveva già versato 
in più momenti parecchie decine di 
migliaia di euro a uno degli impu-
tati in cambio del suo silenzio.

Il santuario della Bozzola a Garlasco, teatro dello scandalo a luci rosse

 » 31 maggio

Urta la ciclista
e poi si dilegua
Stava procedendo sulla sua 

bicicletta a Sizzano (Nova-
ra) quando un’auto, in fase di 
sorpasso, l’ha urtata facendola 
cadere e si era poi allontanato. 
Una 36enne di Cilavegna ha ri-
portato ferite giudicate guari-
bili in ventuno giorni. I carabi-
nieri lo hanno però individuato 
il guidatore: un pensionato 
74enne denunciato per lesioni 
colpose, omissione di soccorso 
e fuga in caso di incidente.

 » 5 giugno

Robbio conserva 
la guardia medica
Dietrofront dall’assessora-

to al Welfare di Regione 
Lombardia sul piano di Ats  
(Agenzia di tutela della sa-
lute) che voleva razionaliz-
zare i servizi in provincia 
chiudendo diversi presidi di 
guardia medica, tra cui quel-
li di Robbio e Sannazzaro. 
L’assessore lombardo Giulio 
Gallera, dopo un incontro 
con i sindaci, ha congelato il 
progetto di chiusura.

 » 26 maggio

Prevenzione
contro il bullismo
Si è tenuto al Teatro Marti-

netti di Garlasco il conve-
gno conclusivo del progetto 
per la prevenzione e il con-
trasto del  bullismo e cyber-
bullismo nelle scuole della 
provincia. Il progetto, ba-
sato sulla partecipazione di 
studenti e docenti nell’aper-
tura di un dialogo e nell’e-
laborazione di soluzioni, ha 
coinvolto decine di istituti 
scolastici del territorio.

 » 29 maggio

Fallita spaccata
al bancomat
Tentata spaccata duran-

te la notte al bancomat 
della Banca Popolare di No-
vara di Palestro. I malviventi 
hanno generato un’esplo-
sione che ha prodotto dan-
ni materiali, ma non sono 
riusciti ad impossessarsi di 
denaro. Si sono poi dati alla 
fuga, disturbati dall’allarme 
dato dai residenti.  La strada 
è rimasta chiusa al traffico 
sino a tarda mattinata.

 » 25 maggio

Investe ragazzo in motorino e scappa, rintracciato

Un 20enne residente a Gropello Cairoli è sta-
to denunciato dalla polizia stradale di Pavia 

per lesioni gravi, fuga e omissione di soccorso. 
Nei giorni precedenti il giovane, mentre stava 
percorrendo la strada provinciale da Vidigulfo a 
Landriano, avrebbe sorpassato una colonna di 
veicoli che procedeva a rilento per problemi lega-
ti al traffico. Durante la manovra di sorpasso ha 
investito un ciclomotore che procedeva in senso 
opposto (in sella al quale si trovava un ragazzo di 
15 anni): invece di fermarsi e prestare soccorso, 
l’automobilista sarebbe ripartito a tutta velocità. 
Grazie alle testimonianze raccolte e ai resti dello 
specchietto retrovisore raccolti sul luogo dell’in-
cidente, gli agenti della polizia stradale sono ri-
saliti al 20enne che era alla guida dell’auto.

 » 28 maggio

Minaccia di morte madre e fratello: arrestato

Un uomo di 49 anni, residente a Dorno, è sta-
to arrestato dai carabinieri con l’accusa di 

violenza aggravata per avere minacciato di mor-
te, con un coltello, la madre 90enne e il fratello 
di 55 anni. I due sono stati trovati dai militari 
in strada, mentre stavano cercando un rifugio 
nell’appartamento di qualche vicino dopo es-
sere stati costretti a lasciare la loro abitazione 
per essere stati minacciati dal loro familiare. 
Nessuno dei due, fortunatamente, ha riportato 
ferite. Il 49enne, nativo di Voghera e residente 
nel paese lomellino, celibe, disoccupato, risul-
ta pregiudicato per reati contro il patrimonio e 
con precedenti di polizia per resistenza a pub-
blico ufficiale ed evasione. L’uomo è recidivo 
per analoghi episodi nei confronti dei familiari.
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Nessuna prospettiva al momento per le aziende di Garlasco e Mortara. Dal 2011 Vigevano tenta invano di vendere l’area di via Croce

Attività produttive e centro di aggregazione
Sui sogni spezzati regna un silenzio surreale

Oggi

Oggi, la struttura interna abbandonata 

2000, l’area giochi riservata ai più piccoli

2000, il punto Informagiovani

Oggi, l’esterno del Fateci Spazio

Garlasco: 
Calzaturificio Garlaschese
(via Reale 25)
Era il 2005 quando i vertici del Calzaturificio Garlaschese 
annunciarono la chiusura dello stabilimento. Il titolare dell’epoca, 
Giulio Piuri, denunciò difficoltà commerciali dettate da un calo delle 
vendite e conseguentemente del fatturato. L’epilogo del Calzaturificio 
Garlaschese decretò la perdita del lavoro per 160 dipendenti, per l’80 
per cento donne, e da allora la struttura non è più stata utilizzata. 
Subito dopo la chiusura era stata paventata l’idea di fondare, da 
parte degli operai, una cooperativa con l’aiuto del Comune di 
Garlasco, ipotesi tramontata però nel giro di poche settimane, e così 
da allora la struttura è stata abbandonata al proprio destino.
«Attualmente - spiega l’assessore ai lavori pubblici del comune 
di Garlasco, Francesco Santagostino - è di proprietà privata, 
e nonostante in passato si fosse parlato di alcune ipotesi di 
riqualificazione non si è mai giunti aa alcuna conclusione». Ora l’ex 
impianto sussurra, silenzioso e imponente, nel centro di Garlasco, 
di un passato manifatturiero che un gruppo di tredici ex operai 
aveva provato a far rivivere attraverso il calzaturificio Gi.Erre, salito 
agli onori delle lle cronache perchè andato a fuoco nel 2011 e oggi 
trasferitosi a Tromello.   E.M.

Vigevano: 
Fateci Spazio

(via Benedetto Croce 3)
Creato alla fine degli anni Novanta, il Fateci Spazio 
era un centro rivolto a bambini, giovani e famiglie, 

un luogo di aggregazione e incontro tra mondi e 
pensieri altrimenti difficilmente avvicinabili. Offriva 

il servizio dell’Informagiovani, disponeva di spazi 
per i giochi dei bambini, luoghi per la lettura e la 
redazione di giornalini, una sala per conferenze e 

concerti, laboratori, una sala per l’ascolto di musica 
e per le riunioni del consiglio comunale dei ragazzi. 

Il carattere all’epoca innovativo del progetto 
consisteva proprio nella gestione di un luogo 

polivalente rivolto a tutte le fasce d’età, con bisogni 
diversi e articolati, integrando risposte e attività. 

Chiuso nel 2011 dalla giunta del sindaco Andrea 
Sala, oggi il Fateci Spazio appare come una 

sorta di lungo container sdraiato in mezzo alle 
case popolari, con ampie vetrate che lasciano 

intravedere il nulla che vi si trova all’interno e 
con pareti coperte da scritte fatte con spray o 
vernice. La struttura è diventata il tempio dei 

vandali. Il Comune aveva proceduto alla variazione 
della destinazione dell’area, adibendola a uso 

residenziale, ma la congiuntura di mercato del 
settore non ha prodotto i risultati auspicati. Così 

l’asta da 675mila euro più Iva per la vendita dell’ex 
centro di aggregazione giovanile è andata deserta, 

anche perché all’alienazione è legato uno dei motivi 
principali della chiusura: la rimozione e la bonifica 

dell’amianto che ricopre l’immobile.
Nel 2016 i 5.262 metri quadrati del complesso sono 
stati inseriti nel piano delle alienazioni comunali: la 
cifra richiesta all’acquirente era di 310mila euro. Nel 
2017 l’amministrazione ha avuto una manifestazione 
di interesse. Proposta da valutare. Per il momento in 
quello che era un fulcro dell’aggregazione cittadina 
continua però a regnare un silenzio quasi surreale.

L’insegna ancora presente all’ingresso dell’ex calzaturificio

È il 2005. Il tavolo di confronto tra sindacati, 
amministrazione e i lavoratori della ditta cessata Le condizioni attuali dell’edificio di via Reali

2000, l’intrattenimento riservato ai ragazzi
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Oggi, la struttura della Nuova Zarine abbandonata dagli anni Novanta

Oggi, l’area esterna con la vegetazione sempre più fitta 

Mortara: Nuova Zarine
(strada Pavese 33)
Nel suo periodo di massima espansione, alla fine degli anni 
Ottanta, la Nuova Zarine spa dava lavoro a un centinaio di 
persone. Nello stabilimento di strada Pavese, undicimila 
metri quadrati a ridosso del centro cittadino, l’officina 
meccanica realizzava la costruzione di macchine e stampi 
per calzaturifici. La lavorazione era suddivisa in tre reparti 
con impiego di alluminio sia di fusione che in lastra, ferro, 
bronzo e ottone. I reparti producevano, in distinta catena 
di automazione, pezzi lavorati di metallo, con taglio e 
squadratura, per la costruzione delle macchine, oltre che 
stampi da usare nei calzaturifici nonchè, poi, macchine 
assemblate e finite che venivano immesse sui mercati 
italiano ed estero, soprattutto in Russia e nell’est europeo.
Caduta in disgrazia negli anni Novanta, da quel momento 
la struttura è rimasta chiusa. Nel tempo il capannone 
è diventato riparo per nomadi e senzatetto che vi 
trascorrevano qui la notte, ma il problema è stato superato 
con i controlli delle forze dell’ordine. 
Ma nell’area, ancora a uso industriale 
nel Piano di governo del territorio, 
regna il degrado e spesso è diventata 
un ricettacolo di rifiuti abbandonati. 
La proprietà è cambiata nel 2016 ma 
per ora in Comune non si sono visti 
progetti per il recupero del complesso.

In passato un’azienda 
meccanica all’avanguardia

Oggi, rifiuti ingombranti lasciati all’esterno dell’ex azienda meccanica 
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Nel dopoguerra allestì una squadra mista di italiani e australiani. Ma i canguri furono un disastro: facevano solo turismo gastronomico

Nidasio e la Nilux miti degli anni Cinquanta
L’industriale lomellino del ciclo al Giro d’Italia
Il piccolo industriale lomellino 

del ciclo Pietro Nidasio, volto 
fiero, baffetti alla Menjou e 

sorriso duro, gestiva nel dopoguer-
ra un ampio negozio per la vendita 
delle sue biciclette a Vigevano, in 
corso Genova. Sportivo di razza, 
aveva nel sangue il ciclismo e per 
diversi anni, verso fine inverno, 
allestiva per la stagione delle cor-
se una squadra importante di di-
lettanti che dotava con le bici del 
proprio marchio, le Nilux, fissan-
done la sede e il ritrovo logistico 
per attivare le migliori condizioni 
di efficienza nel retro del suo stes-
so negozio. Di una di tali forma-
zioni, che dominavano soprattutto 
in Lomellina ma che si facevano 
valere e apprezzare anche nell’hin-
terland milanese, fece per un cer-
to tempo parte pure il mortarese 
Carlo Zorzoli, che alla scuola dello 
storico Nidasio crebbe e si affer-
mò poi nel mondo professionistico 
delle due ruote, appunto.
Il patron della Nilux sognava però 
di essere al via del Giro d’Italia con 
corridori che vestissero i suoi colori 
e così nel 1952 costituì una squa-
dra mista di italiani e australiani, 
suggeriti questi ultimi da Vincenzo 
Torriani, anima del Giro, e la schie-
rò in gara nella massima competi-
zione ciclistica nazionale a tappe. 
La Nilux di Vigevano era composta 
dal due volte maglia nera e capi-
tano Luisin Malabrocca, da Dante 
Colombo, Placido Ottusi, Luciano 
Frosini, Eddie Smith, John Whi-
tehorn, Peter Anthony e da John 

Beasley, l’anno precedente campio-
ne australiano su strada. Nidasio, 
che fungeva da direttore sportivo, 
avrebbe voluto con sè nelle file del-
la Nilux anche Graziano Pertusi, ma 
ne sconsigliò l’impiego la sua an-
cor giovane età. Mancava inoltre di 
esperienza in corse a grandi livelli. 
Il ragazzo pochi mesi dopo si ag-
giudicherà il tricolore di ciclocross.
I quattro canguri furono un di-
sastro. Accusati di aver accettato 
l’ingaggio al Giro unicamente per 
fare turismo gastronomico, poichè 
«è puono mangiare italiano, pasta 

asciuta e carne di cotolèta», di es-
sere cioè semplicemente dei gitan-
ti allegri e ghiottoni, con appetito 
formidabile, ad un certo punto fu-
rono affrontati e ripresi con le ma-
niere brusche, a Napoli, da Nida-
sio. Successe allora che durante la 
successiva tappa Napoli-Roccaraso, 
scambiatasi una strizzatina d’oc-
chio, si ritirarono in blocco come 
avevano deciso in albergo prima 
della partenza e se ne andarono, 
insalutati ospiti, facendo perdere 
ogni loro traccia.
Straordinario mito del ciclismo lo-
mellino, Nidasio partecipò ancora 
al Giro d’Italia nel 1953 con il solo 
Malabrocca, suo amico personale, 
ormai in netta fase calante, e vi 
ritornò nel 1956 mettendo in cam-
po Dante Benvenuti, Mario Rossi e 
Severino Trabucchi. Ma non vi fu 
gloria e scarse si contarono le sod-
disfazioni. Il “baffetto” si limitò in 
seguito a dirigere la sua fabbrica, 
a prestare lavoro nel negozio di 
Vigevano e ad insegnare tecnica e 
comportamenti a ragazzi volente-
rosi che desideravano alimentare 
la passione e curare il fisico peda-
lando in sella a una bicicletta: una 
Nilux, possibilmente. E dei canguri 
scappati a casa in aereo dallo scalo 
romano che ne è stato? Di loro non 
si seppe quasi più nulla, fuorchè 
che Smith vinse dalle sue parti per 
due anni consecutivi la maglia, al-
lora molto poco considerata all’e-
stero, e specie dallo sport europeo, 
di campione nazionale.

PGC

Graziano Pertusi, ex corridore professionista 
nativo di Pieve Albignola, indossò per due 

stagioni sportive la livrea famosa e gloriosa della 
Ignis Varese. Passista di buona gamba, fu però 
soprattutto amante e praticante, insieme con il 
conterraneo Luigi Malabrocca di Garlasco, del 
ciclocross. Alla Ignis aveva come compagni di colori, 
oltre a Malabrocca, assi del ciclismo quali il pistard 
mondiale Antonio Maspes e noti stradisti di spicco 
come Jesus Galdeano, Cesare Pinarello, Miguel 
Poblet, Albino Crespi e Guglielmo Pesenti.
Da ragazzo Pertusi si allenava e correva su strada, 
poi si dedicò in particolare al ciclocross nel ruolo 
di amico e avversario in gara di Malabrocca. 
Sullo sterrato fangoso l’albignolese vinse due 
campionati nazionali assoluti (il primo a soli 
diciannove anni di età) e tre della categoria élite. 
Con Malabrocca difese più volte la maglia azzurra 
alle edizioni iridate della specialità. La prima 
della serie di questo sport faticoso, per cuori e 
anime forti, si svolse a Parigi nel 1950 e vi si 
impose Jean Robic, l’umile e popolare scalatore che 
rivaleggiava all’epoca ai massimi livelli nelle grandi 

competizioni francesi ed europee con Gino Bartali 
e Fausto Coppi. Era detto “testa di vetro” per la 
protesi che gli proteggeva la scatola cranica. Dalla 
strada egli passava con facilità, e con successo 
come si vede, al ciclocross.
Pertusi misurò in diverse occasioni i propri garretti 
anche con Mario Rossi e Dante Benvenuti, che 
disputarono poi il Giro d’Italia, che lui non fece 
neppure in seguito, con la piccola e modesta 
squadra della Nilux allestita nel 1956 dal vigevanese 
Pietro Nidasio. Era scontato che per la corsa rosa 
tifasse in quegli anni Malabrocca: ciò finchè l’amico 
non cadde in declino. Nel contempo si cimentava 
da parte sua in gare minori per tenere il fisico 
asciutto, la capacità di resistenza e il fiato d’atleta 
pronti alle avventure invernali sui duri percorsi a 
saliscendi fra la melma dei campi, attività da cui 
trasse molte soddisfazioni ed una meritata cospicua 
dote di trofei e medaglie. Per i lomellini anziani 
quella di Pertusi rimane una figura di alto profilo 
sportivo ed è bene che venga fatta conoscere anche 
ai giovani perché il lustro dei ricordi e della storia 
non dev’essere offuscato dall’oblio.

GRAZIANO PERTUSI, IL CROSSISTA DI PIEVE ALBIGNOLA

Un’immagine del ciclismo eroico nel Giro d’Italia anni Cinquanta. Nel riqua-
dro, la maglia della Nilux del patron vigevanese Pietro Nidasio

Civico 17: dall’alba al tramonto
per celebrare il solstizio d’estate
Anche a giugno sono previsti eventi 

di grande interesse in programma al 
Civico 17 di Mortara, la biblioteca comu-
nale di via Vittorio Veneto. Lunedì 11 
parte il Librivoro 2018, 
consueto appuntamento 
con la gara tra giovani 
lettori, di età compresa 
fra i 3 e gli 11 anni, or-
ganizzata dalle strutture 
lomelline. Giovedì 21 è 
invece si svolge invece la 
manifestazione “Solstizio 
d’estate in biblioteca”, 
tradizionale iniziativa 
che comincia dalle ore 6 
di mattina e si protrae sino al tramonto 
per salutare il solstizio d’estate, vale a 
dire l’avvio ufficiale dell’estate astrono-
mica, nonché la giornata, intesa come 
ore di luce, più lunga dell’anno. 

Si comincia alle ore 6.15 con la chitarra 
barocca di Veronica Arlenghi, poi alle 
6.30 il saluto mattutino di don Mirko 
Montagnoli. Alle 6.40 è tempo di risve-

glio muscolare, a cura di 
Matteo Gallina, docente 
in scienze motorie, men-
tre alle 7 arriva il mo-
mento della colazione 
in biblioteca, a cura di 
Pasticceria Massimo Pe-
ruzzini  e Amicivico.17. 
Si riparte alle 20.15 con 
l’apericena a cura di 
Anffas Mortara, mentre 
alle 21 spazio alla musi-

ca con “Barocco 2000: dal barocco al 
rock” dell’Ensamble Le Muse, a cura del 
direttore Andrea Albertini. In chiusura 
brindisi finale con il sommelier Carlo 
Aguzzi e i vini di Torrevilla.

Il Civico 17 di Mortara

I sentimenti di rivalsa delle vittime
nelle “storie bestiali” di Prella

Non è facile mescolare finzione e re-
alismo in modo efficace e originale, 

ma Bernardino Prella, nel 
suo ultimo libro “Brevi 
storie bestiali”, ci riesce 
beniss i -
mo. Par-
tendo da 
un magma 
in fo rme, 
quale a 
volte è la 
realtà quo-
tidiana, la 
cronaca con 
i suoi fatti e i suoi misfatti, l’autore 
riesce a estrarre un distillato emozionale 
crudo, essenziale, dove emergono sen-
timenti sopiti di giustizia ancestrale e 
di rivalsa. In questi brevi racconti i col-
pi di scena soddisfano l’inconscio delle 

persone comuni, di chi si sente una po-
tenziale vittima di soprusi e di sopraffa-

zioni. Sono storie che si 
possono consumare in un 
solo sorso, come si usa 
fare con i liquori forti e 
come questi lasciano un 
piccolo fuoco dentro.
Prella è nato a Galliate 
(Novara) e vive a Morta-
ra.  Per anni, collaborato-
re della rivista culturale 
Tempo Sensibile, è stato 
premiato in molti con-
corsi letterari. Questo è 

il suo dodicesimo libro. Tra i suoi lavori 
più noti “La battaglia di Valle Armonia” 
(2000) e “L’uccisore del padre” (2015). 
Per il teatro ha scritto “L’uguaglianza” 
(1973) e “Animali” (1999), più volte 
portati in scena con successo.

Bernardino Prella. A 
fianco, la copertina 
del suo ultimo libro
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«È una situazione inaccettabi-
le. Negli ultimi anni - dice 
il presidente di Coldiretti 

Pavia, Stefano Greppi - sono circa 
cinquecento i milioni non pagati agli 
agricoltori di tutta la penisola per i 
danni naturali causati da maltempo o 
siccità e di questi circa un decimo ri-
guarda la Lombardia, una delle regio-
ni maggiormente colpite da calamità 
negli ultimi anni e che è senza dubbio 
una delle aree più votate all’agricol-
tura nel nostro Paese». I pagamenti 
arrivano infatti con il contagocce da 
parte degli organi preposti con una 
dilatazione sempre maggiore delle 
tempistiche, fattore che pone sempre 
più a rischio l’intero sistema assicu-
rativo: «Mancano rimborsi del 2015, 
è una situazione paradossale - prose-
gue Greppi - poiché da un lato i Con-
sorzi di Difesa stanno provando ad 
anticipare i fondi ma così facendo si 
raggiunge il collasso dell’intero siste-
ma assicurativo e inoltre i nostri im-
prenditori agricoli corrono il rischio 
di perdere fondi già stanziati a livello 
comunitario proprio a copertura dei 
danni ai raccolti». Purtroppo, infatti, 
la situazione agricola della Penisola 

e dell’intero comparto risicolo lo-
mellino deve sempre più far fronte a 
repentini cambiamenti climatici che 
sino a pochi anni fa erano impensa-
bili, così facendo gelate primaverili e 
lunghi periodi di siccità rischiano di 
mettere ancor più in ginocchio un’e-
conomia agricola già duramente mes-
sa alla prova dalla concorrenza estera 
e dalle importazioni: «È indispensa-
bile che gli agricoltori continuino a 
cautelare i propri raccolti - conclude 
il presidente Greppi - e per farlo oc-
corre un sistema che sia all’altezza, 

ciò comporta tempi adeguati di rim-
borso per permettere agli imprendi-
tori agricoli di continuare a investire 
così come previsto dalle agevolazioni 
altrimenti si andrà incontro a una 
serie di opportunità mancate per il 
settore agricolo e a successivi con-
traccolpi sull’intero sistema Paese». 
Una situazione delicata, dunque, che 
potrebbe portare numerosi agricoltori 
a non salvaguardare più i propri ter-
reni, decretando di fatto la fine di un 
sistema assicurativo che ora sta vi-
vendo una fase molto delicata.  

AGRICOLTURA
Il mercato di Campagna Amica

ha spento dieci candeline 
In un settore agricolo con molti dubbi Campagna Amica 

resta una certezza e lo scorso 26 maggio ha festeggiato 
il decimo anno alla presenza del direttore di Coldiretti 
Pavia, Rodolfo Mazzucotelli, al presidente Stefano Grep-
pi, all’assessore regionale alle Politiche per la famiglia, 
Silvia Piani e all’onorevole Alan Ferrari. «Un anniversario 
importante - dice il presidente di Coldiretti Pavia Stefano 
Greppi - con Campagna Amica che in questi anni ha sapu-
to raggiungere numeri di assoluta eccellenza valorizzando 
sempre più i prodotti locali». Oggi in provincia di Pavia, 
Lomellina com-
presa, ci sono 
circa 161 punti 
di vendita diret-
ta in azienda di 
prodotti coltiva-
ti sul territorio, 
5 mercati attivi, 
37 imprese agri-
cole aderenti ad 
Agrimercato e 
infine 40 agritu-
rismi e 8 fattorie 
didattiche. «In 
pochi anni l’Italia è riuscita a raggiungere la leadership 
per quanto concerne i mercati contadini - dice Rosanna 
Sora, responsabile di Campagna Amica per quanto riguarda 
Coldiretti Pavia - e questo grazie anche a Campagna Amica 
il cui primo mercato è sorto proprio dieci anni fa a Pavia 
in piazza Guicciardi». Un percorso di successo, dunque, 
che vuole valorizzare sempre più i prodotti locali e gli im-
prenditori agricoli che sono il vero motore dell’economia 
locale per quanto concerne il settore primario.  

A rischio il sistema assicurativo
Mancano rimborsi per 50 milioni
La denuncia di Coldiretti Pavia sulla mancata tutela gli imprenditori agricoli lombardi

a cura di Elia Moscardini

La manifestazione dell’Associazione dei consorzi di difesa, con Coldiretti, per protestare 
contro le insolvenze dello Stato sulle assicurazioni contro le calamità nelle campagne
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a cura di Roberto CallegariAPPUNTAMENTI
Gambolò: la palestra Alpha Gym
porta il boby building in piscina
Gli appassionati di body building 

si sono già segnati da tempo sul 
calendario l’evento organizzato 

dalla palestra gambolese Alpha Gym. 
Il 16 giugno infatti, dalle ore 17 alle 
20, spazio a un contest della discipli-
na, che vedrà in prima battuta par-
tecipare i ragazzi della palestra, ma 
l’invito è esteso anche ad altre real-
tà. La piscina sarà la location d’ecce-
zione per l’evento e verrà allestito un 
palco con tanto di band che si esibirà 
dal vivo. «Abbiamo suddiviso il con-
test - spiegano gli organizzatori - in 
due categorie:  una è riservata agli 
esordienti, ragazzi che si allenano 
ma senza aver mai svolto competi-
zioni, l’altra dedicata agli agonisti, 
che già partecipano alle gare. Nella 
categoria esordienti siamo giunti a 
quota quindici iscrizioni, mentre gli 
agonisti sono circa la metà».
Considerando che questa è la prima 
edizione i numeri sono sicuramente 
confortanti. «Abbiamo deciso di or-
ganizzare l’evento - proseguono - per 
farci conoscere sul territorio. La gara 
del 16 giugno avrà in palio anche 
dei riconoscimenti, tra cui medaglie 
e premi da parte degli sponsor». Tra 
questi anche  proteine e altri prodot-
ti offerti da una ditta di integratori.

17 GIUGNO

MORTARA
Un appuntamento da non perdere per tutti gli appassionati 
di motori e in particolare delle due ruote, con il quarto mo-
toraduno di Mortara organizzato dal Moto Club Mortara con 
l’aiuto dell’amministrazione comunale e della Pro Loco. Una 
giornata che si annuncia ricca di emozioni nel ricordo di 
Francesco Strada, grande appassionato mortarese delle due 
ruote. Il motoraduno avrà inizio alle ore 9 in piazza Trieste, 
alle ore 10.30 poi partenza di tutti i bikers per il consueto 
giro all’interno della città dell’oca e delle frazioni vicine. Ma 
la vera novità è rappresentata dagli spettacoli del gruppo 
Show Action che proporranno tre performance adrenaliniche 
con le moto. Momento conviviale sarà poi il pranzo, intorno 
alle ore 12.40, subito dopo la benedizione delle moto.

30 GIUGNO E 1 LUGLIO

VIGEVANO
Alla Cavallerizza del Castello Sforzesco si tiene Vigeva-
no2K18, progetto nato con stampo motoristico con moto, 
auto ed accessori ma anche ricco di contenuti sociocultu-
rali. Così ecco scuola di avviamento al motociclismo per 
bambini, balli di gruppo, esibizioni di arti marziali, incontri 
di pugilato, musica dal vivo, espositori di vario genere, ma 
anche street food e tanta buona birra.

DAL 4 AL 14 LUGLIO

VIGEVANO
Ospiti di grido per l’edizione 2018 di Estate in Castello a Vi-
gevano. Si comincia il 4 luglio con lo spettacolo “Insomnia” 
di Beppe Grillo, comico e leader politico del Movimento 5 
Stelle. Poi spazio ai concerti: il 6 luglio Stefano Bollani, il 
7 Francesca Michielin, l’8 Francesco Gabbani, l’11 Innocenti 
Evasioni Band per il tributo a Lucio Battisti, il 14 Francesco 
De Gregori. Il 12 luglio spazio al ritmo incalzante e alla 
satira sul vivere quotidiano del comico Andrea Pucci.

Gli atleti della palestra Alpha Gym di Gambolò

Sarà un giugno ricco di appuntamenti al circolo Pick Week di 
Vigevano, con il primo evento in programma venerdì 8 grazie al 

tributo a Rino Gaetano. Sabato 9 sarà protagonista la musica soul, 
nata negli anni Sessanta in America ad opera degli afroamericani. 
Domenica 10 il ritorno di Gigi Cifarelli, mentre venerdì 15 Riky 
Massini proporrà un concerto di chitarra blues. Sabato 16 e 
domenica 17 rispettivamente il tributo a Joy Division e Gli zii 
di Matteo in concerto. La seconda parte di giugno si apre con 
Eugenio Mori nella serata di venerdì 22, mentre suoni brasiliani 
e musiche caraibiche saranno protagonisti domenica 24 giugno 
con Fabio Alman. Venerdì 29 serata tra musica e poesia dal titolo 
Cardiopetica, mentre sabato 30 suoneranno le note dei Face 39.

MUSICA PER TUTTI I GUSTI E POESIA
NEL GIUGNO DEL PICK WEEK DI VIGEVANO

a cura di Roberto Callegari
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La cartolina dell’estate: 
cibo, sfiziosità locali e vino
mescolati a buona musica

SAGRE DEL 
TERRITORIO

Torna anche quest’anno l’appuntamento 
con la Sagra della Cipolla Rossa di Breme, 
giunta all’edizione numero 36 e in pro-
gramma dall’8 al 17 giugno. Organizzata 
dalla Polisportiva Bremese,  prevede tutte 
le sere nell’area feste alle spalle della mil-
lenaria abbazia intrattenimenti musicali 
dal vivo ed esibizioni di scuole di danza, in 
più mercatino di artigianato e hobbisti con 
oltre cinquanta bancarelle il sabato sera e 
la domenica tutto il giorno. Nel program-
ma anche la mostra fotografica e di dvd 
allestita nella sala polifunzionale di via Po 
sulla filiera di coltivazione, dalla messa a 
dimora alla raccolta. L’esposizione è aper-
ta tutte le sere dalle ore 18.30 alle 22.30, la 
domenica dalle 10 alle 22.30.
Il menu prevede tris di antipasti (cipolla 
e nervetti, salsa contadina, toma di ca-
pra con confettura cipolla) e salame sotto 
grasso, primi (zuppa di cipolle, spaghetti 
al sugo di cipolla, trippa, spaghetti al ragù, 
spaghetti al pomodoro), secondi (la frittata 
di cipolla rossa di Breme, un “must” della 
sagra, grigliata, stufato d’asino, polenta e 
zola), contorni di cipolla, patatine e polen-

ta, formaggi e dolci. Serate pizza con cipol-
le di Breme l’11, 12, 13 e 14 giugno. 
Nell’ambito della kermesse proposta l’i-
niziativa “Ti presto la bici…”, con noleggio 
gratuito il sabato e la domenica di biciclette 
per una pedalata nella natura incontami-
nata a partire dalla confluenza dei fiumi Po 
e Sesia. Tutti i giorni dalle ore 10 alle 22.30 
possibilità di visite guidate per scoprire i 
tesori artistici del piccolo borgo lomellino. 
Per tutta la durata dell’evento prevista la 
possibilità di acquistare la prestigiosa ci-
polla di Breme allo stand della sagra.

LA “DOLCISSIMA” DI BREME PROTAGONISTA

GAMBOLÒ: FESTA
DI SAN GETULIO
Gambolò sino all’11 giugno rende 
omaggio al suo patrono San Getu-
lio con una serie di eventi religiosi, 
musicali e la nona edizione del Palio 
delle Contrade. Si entra nel vivo del-
la manifestazione, organizzata dalla 
parrocchia dei santi Gaudenzio ed 
Eusebio, venerdì 8 alle ore 21.15 con 
la tradizionale processione del santo 
patrono. Sabato 9, dalle 20, sfilata dei 
figuranti in abiti storici e a seguire il 
palio in castello. Domenica 10 corteo 
storico, santa messa e poi consegna 
del San Getulio d’oro. Alle 12 in piaz-
za Cavour esibizioni degli sbandie-
ratori di Firenze. Lunedì 11, alle ore 
9.30, ufficio funebre in parrocchia.

S ono la cartolina perfetta 
dell’estate: sfilate di ban-
carelle, carretti, food truck, 

tendoni e gazebo con lunghi tavoli 
dove sedersi a gustare specialità 
locali, quasi sempre cucinate al 
momento in enormi tegami.  Quan-
do scende la sera, si accendono le 
luci, parte la musica e a cibo, vino e 
sfiziosità si mescolano canti e balli. 
Perché le sagre sono grandi feste 
popolari, legate a tradizioni antiche. 
Si tratti della celebrazione di un san-
to patrono o di quella, altrettanto 
partecipata, di un prodotto tipico, è 
impossibile resistere al richiamo di 
queste manifestazioni.
Che raccolgono in piazze e strade gli 
abitanti dei paesi e i turisti in arrivo 
dai dintorni. Ma anche tanti appas-
sionati che raggiungono apposita-
menteuna località per non perdersi 
la fiera dedicata al loro piatto o in-
grediente preferito. Quello enoga-
stronomico è un turismo vario, alla 
scoperta di cibo e vino, ma anche 
dei territori con tutto il loro carico di 
cultura, tradizioni, paesaggi e natura.

VIGEVANO: BIRRE
SOTTO LA TORRE
Da venerdì 15 a domenica 17 giu-
gno a Vigevano ottava edizione di 
Birre vive sotto la Torre, organizza-
ta da Beerinba. La Cavallerizza del 
castello ospita quindici birrifici da 
tutta Italia con birre artigianali alla 
spina, otto truck food, tre serate di 
musica dal vivo, animazioni per tutte 
le età. L’evento organizzato da Bee-
rinba aprirà i battenti venerdì sera 
15 giugno alle 19.30 e la location 
sarà il traguardo della corsa podi-
stica Terzo Miglio Beer Run. Ingres-
so gratuito, sono ammessi animali e 
si trova sia cibo per vegetariani che 
birre gluten free. Inoltre vengono 
somministrati anche bibite e vino.
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SANNAZZARO: SAGRA DEL RISO
Nell’area feste di piazzale Mainoli, il 15, 16 e 17 giugno, si tiene 
la tradizionale Sagra del Riso giunta alla 37esima edizione. Tre 
giorni all’insegna di eventi gastronomici, sportivi, musicali e 
culturali. Il ristorante offre ai buongustai vari tipi di risotto: 
allo zafferano, ai funghi porcini, allo champagne, alla zucca, 
alla pasta di salame. Accanto ai primi, braciole e salamelle alla 
griglia, contorni vari, dolci di farina di riso e un’ottima bonarda.

LOMELLO: FESTA LONGOBARDA
Dal 15 al 17 giugno a Lomello si svolge la 14esima edizione di 
Laumellum: la grande festa longobarda. La rievocazione storica 
propone due episodi di vita longobarda realmente accaduti 
nel nostro borgo negli anni 590 e 626. Il clou domenica  con 
apertura del campo storico, del campo di arcieria, del mercato 
medievale e del punto street food. Alle ore 12 viene riproposto 
il matrimonio reale. Inoltre pranzo in piazza Castello, spetta-
colo musicale, cibo da strada e visite guidate al borgo antico.

ALBONESE: PESCIOLATA
Nona edizione della Pesciolata venerdì 22 e sabato 23 giugno 
nella tensostruttura di via Negrone Manara. Dalle ore 19 cena 
a base di specialità di mare: nel menu sono compresi fritto 
misto, calamari e pesciolini, ma è possibile mangiare anche 
specialità quali paella, salam d’la duja e ciccioli. E poi patatine 
fritte, insalata e macedonia. Serate danzanti venerdì con Angela 
Band e sabato con Pino Quarto.

TORRE BERETTI: SAGRA SPIEDINO
Edizione numero 41 per la Sagra dello Spiedino che si tiene 
da venerdì 22 a domenica 24 giugno a Torre Beretti. Tutte le 
sere la cucina apre alle ore 19.30, domenica anche a pranzo 
dalle 12.30. Presenti nel menu piatti tipici lomellini e grigliata. 
Venerdì serata musicale con Madeleine Rock Band, sabato con 
Mistland, domenica Zero Duez con Marco la Vale.

SAGRE GIUGNO-LUGLIO

VIGEVANO • 8-13 GIUGNO
Serate con cena e musica in corso Geno-
va per la Festa di Sant’Antonio organizzata 
dall’associazione Gifra. Venerdi 8 serata divin 
porcello, sabato 9 casoncelli alla bergama-
sca, domenica 10 spazio alle bontà del mare, 
lunedì 11 pizza,  martedi 12 serata Maiuccia 
dello chef Davide Aguzzi, mercoledi 13 festa 
di Sant’Antonio con sante messe, poi serata 
dedicata alla paella alla valenciana. Previsti 
anche tornei di volley e concorso di canto.
CERETTO LOMELLINA • 9 GIUGNO

In piazzale Ragazzi del ‘99 si tiene la cena 
solidale a favore di Telethon. Cena con menù 
fisso a 20 euro, bevande escluse. Nel corso 
della serata musica dal vivo con spettacolo 
di intrattenimento.

GARLASCO • 9-10 GIUGNO
L’Avis comunale di Garlasco e la Pro loco 
unite per un evento gustoso. Si tratta di Pane 
in Piazza, manifestazione giunta alla quinta 
edizione e molto attesa a Garlasco. Sabato e 
domenica, in piazza della Repubblica, ma-
estri panificatori prepareranno pane, pizze, 
focacce e dolci da forno. 
GROPELLO CAIROLI • 9-10 GIUGNO
La Pro loco organizza Villa in Festa, con mu-
sica e specialità gastronomiche nella cornice 
di Villa Cairoli. Sabato 9 festa della musica 
con apericena e Cabrini Band. Domenica 10 
pedalata dei Cairoli, escursione in bicicletta 
fra cascine e risaie della zona.

VIGEVANO • 16 GIUGNO
In castello, piazza Ducale e vie del centro si 
svolge La notte che non c’era. Appuntamenti 
musicali, visite guidate, rappresentazioni 
teatrali, riscoperta del castello e arte, senza 
dimenticare divertimenti e street food.

VIGEVANO • 22-24 GIUGNO
Sagra della parrocchia Ss Giovanni e Pio. 
Venerdì festa del grest, apertura stands e 
giochi, cena dalle ore 20 e musica dal vivo. 
Sabato messa, dalle 20 raviolata e grigliata 
e a seguire musica live. Domenica mattina 
messa e poi aperitivo per le famiglie. Alle 16 
apertura stands e giochi, alle ore 20 pizzata 
e poi musica dal vivo.

CERETTO LOM. • 22-24 GIUGNO
In piazza Ragazzi del ‘99 a Ceretto Lomel-
lina il comitato folcloristico Tuttinsieme, in 
collaborazione con Avis e Findazione Dopo 
di Noi, organizza la Sagra d’la Fritura, con 
polenta, paniscia e tante specialità. Venerdì 
sera concerto musicale di Pietro Galassi, 
domenica raduno di Harley Davidson.

CAVA MANARA • 27-30 GIUGNO
Festa della Birra al campo sportivo di Torre 
de’ Torti. Intrattenimento musicale tutti i 
giorni dalle ore 22.30, cibo da strada, birra 
e bibite dalle 19.30 alle 2 di notte.

ZEME LOMELLINA • 28 GIUGNO
Dalle ore 19 in piazza Matteotti si tiene Ze-
music & Arts. Serata di musica, esposizione 
di opere di artisti locali, grigliata e panini.

ALTRI EVENTI IN CALENDARIO

M otori accesi… e tutti pronti all’appun-
tamento con la quinta edizione della 
Moto Adunata per mezzi a due, tre e 

quattro ruote  in programma domenica 24 giugno 
a Candia Lomellina. L’evento è organizzato dal 
Gruppo Candia Motori. Il ritrovo nella località  
lomellina è fissato per tutti i partecipanti alle 
ore 8.30 in piazza San Carlo. Disponibile anche 
un ampio parcheggio per i mezzi di trasporto dei 
quad.  È possibile iscriversi  al mototour “dell’oro 
lomellino” con due differenti tracciati, uno moto-
ciclistico e uno off road dedicato ai quad. Il costo 
dell’iscrizione è di 10 euro se da soli oppure 15 
euro con passeggero. Al momento dell’iscrizione 
verranno consegnati gadget di partecipazione, 
verrà offerta la colazione di benvenuto e a fine 
giro anche un aperitivo.
Alle ore 9.30 è fissata la partenza del giro off 
road, mentre un’ora dopo start del mototour 
motociclistico. Rientro in paese previsto alle ore 
12 con le premiazioni. «Tutti i veicoli partecipanti 
- sottolineano gli organizzatori - devono essere a 
norma con le regole del codice dell strada». Du-
rante l’iscrizione è possibile prenotare pranzo al 
costo di 15 euro a testa (antipasti, primo, secondo 
con contorno, dolce, caffè e acqua) e partecipare 
all’estrazione della lotteria abbinata all’evento. 

Nell’ambito della manifestazione sarà disponibile 
uno spazio gratuito riservato alle bancarelle.
Il motoraduno di Candia Lomellina, che trasfor-
merà per una giornata il centro lomellino nel tem-
pio delle due, tre e quattro ruote, è come sempre 
una grande occasione per visitare lo splendido 
territorio locale in sella alla propria moto o al 
proprio quad,  partecipando a un evento dedicato 
a chi ama viaggiare in libertà, mangiare bene e 
fare festa. Un appuntamento che costituisce un 
momento di aggregazione capace di far sentire i 
bikers parte di una grande famiglia ma è in grado 
di incantare anche i semplici spettatori che una 
moto non l’hanno mai posseduta. 

Candia: moto e quad
rombano per l’adunata
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SAGRE GIUGNO-LUGLIO

D ecima edizione della Festa di Rifondazione 
Comunista, organizzata dal Circolo Hugo 
Chavez Frias del Prc ducale alla Coopera-

tiva Portalupi di via Ronchi, alla frazione Sforzesca 
di Vigevano, da venerdì 15 a domenica 17 giugno. 
Tre giorni di musica, politica, teatro, cultura e buona 
cucina in ricordo della compagna Noemi Tognaga, 
donna, mestra, partigiana, comunista scomparsa il 
20 novembre 2017. Venerdì 15, alle ore 18.30, aperi-
tivo di apertura con ricordo del compagno Pierluigi 
Zuccolo, prematuramente scomparso il 29 aprile 
scorso. Alle 20.30, intervento di Paolo Ferrero, vi-
cepresidente della Sinistra Europea. Dalle ore 21.15 
il concerto dal titolo “Fabrizio De Andrè tra musica, 
storia e poesia”, con le canzoni del cantautore ge-
novese eseguite da Marco Belcastro, voce e chitarra, 
e Massimiliano Lepratti, violino e voce narrante. 
Sabato 16, alle ore 17, dibattito dal titolo “Per una 
mobilità efficiente e sostenibile: con i pendolari, 
contro l’inutile superstrada”. Intervengono Fran-
co Aggio e Maria Teresa Berzoni, dell’associazione 
pendolari MiMoAl, Nunzia Fontana, pendolare e già 
responsabile dell’osservatorio mobilità e trasporti 
del Comune di Abbiategrasso, Massimo Gatti, ex 
consigliere provinciale di Milano, e Piero Rusconi, 
segretario provinciale di Rifondazione.
Alle 21.30 concerto con Jack and The Wises (alterna-

tive rock) e Samuel Casera & Le Lampade Alogene 
(indie acustico). Domenica 17, alle ore 21, spettacolo 
del Gruppo Teatrale Le R/Esistenti dal titolo “Pane, 
pace e libertà - Storie di donne della Resistenza”. Un 
racconto di emozioni, battaglie e vita delle protago-
niste della Resistenza. Durante la tre giorni servizio 
cucina aperto con menù tradizionali e vegetariani per 
il pranzo (escluso venerdì 15) dalle ore 12 alle 14.30, 
per la cena dalle 20 alle 22. Tutte le sere, dopo la 
chiusura della cucina, salamelle a volontà. I menu 
dettagliati di pranzi e cene sono disponibili sulla 
pagina Facebook Rifondazione Comunista Vigevano. 
Sono sempre disponibili i seguenti piatti: trippa, 
prosciutto e melone, caprese e salam d’la duja.

Musica, cultura e cucina
nel ricordo di Noemi

CASSOLNOVO: SAN DEFENDENTE
Da sabato 23 giugno a martedì 3 luglio a Cassolnovo si celebra  
la Festa di San Defendente, il compatrono del centro lomelli-
no. Nel programma, unitamente a eventi enogastronomici e 
musicali, anche palo della cuccagna ed esibizioni di twieling 
e danza. Sabato 30 giugno 45esimo Palio delle Contrade e 
successivamente la consegna da parte del sindaco del Defen-
dentino d’Oro al cassolese dell’anno. Domenica 1 luglio sfilata 
per le vie del centro storico del Corpo Musicale Cassolese e 
premiazione del diciottesimo trofeo San Defendente di pesca 
alla trota. Martedì 3 luglio la kermesse si conclude con l’ormai 
tradizionale corsa podistica non competitiva a passo libero.

OLEVANO: ANGURIANDO
Nona edizione di Anguriando - Memorial Mauro Orlandini 
in piazza della Libertà a Olevano da venerdì 6 a domenica 8 
luglio. Cene a base di grigliate con angurie. meloni e salmi 
della duja. Venerdì dalle ore 21.30 concerto gratuito di Ivan 
Cattaneo. Sabato dalle ore 21.30 concerto di Anna Tatangelo, 
con ingresso a pagamento (10 euro). Domenica cena della 
tradizione con menu fisso e dalle 21.30 concerto gratuito di 
Nico Di Palo Gianni Belleno of New Trolls.

CANDIA: SAGRA DELL’ALBORELLA
Quarta edizione a Candia della Sagra dell’Alborella, in piazza 
Leonardo da Vinci, da venerdi 13 a lunedì 16 luglio. Cucina 
aperta tutte le sere dalle ore 19.30 e domenica anche dalle 
12. Piatti tipici della tradizione lomellina e grigliate di carne.

GAMBOLÒ: FAGIOLO BORLOTTO
Il fagiolo borlotto protagonista sabato 14 e domenica 15 luglio 
della diciannovesima Sagra del fagiolo borlotto di Gambolò, 
promossa da Pro loco e Comune. In piazza Cavour spazio alla 
vendita diretta del fagiolo tipico e poi stand enograstronomici 
e mercatini di hobbistica e antiquariato.
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3  - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Tri pas: la città presa d’assalto
per il primo appuntamento serale 
La partenza dell’iniziativa Tri 

Pas in Piasa è avvenuta subito 
con il botto. Le presenze han-

no superato quota 10mila e per le 
vie della città dell’Oca si è iniziata 
a respirare l’aria spensierata di festa 
tipica della manifestazione. Il bilan-
cio della prima serata dello scorso 25 
maggio è quindi sicuramente positi-
vo e la grande soddisfazione per il 
lavoro svolto arriva dal sindaco Mar-
co Facchinotti. «È un evento - spiega 
- che annovera tra i partner anche il 
Comune di Mortara. Non solo patro-
ciniamo l’iniziativa, ma garantiamo 
anche un sostegno. La serata inau-
gurale ha visto la partecipazione di 
tante persone. Persone che avevano 
già invaso Mortara il giorno prima 
(giovedì 24 maggio ndr) per il tanto 
atteso passaggio del Giro d’Italia». 
La formula dei Tri Pas in Piasa ha 
visto l’inserimento di alcune novità 
per regalare freschezza a una ma-
nifestazione ormai apprezzata da 
tutto il territorio. Confermate le 
cinque serate che verranno spalmate 
fino al mese di settembre e saranno 
all’insegna della gastronomia, musi-
ca, sport e aggregazione. L’obiettivo 
degli organizzatori è quello di creare 
una rete tra le varie attività commer-
ciali, in modo da  offrire un evento 
di livello. A promuoverlo sono stati 
il Comitato organizzatore sagra del 
salame d’oca di Mortara con il patro-
cinio dell’associazione commercianti 

e, come detto, del Comune. Messa 
alle spalle la serata del 24 maggio, 
è già ora di guardare a quella del 
prossimo 29 giugno, per poi prose-
guire venerdì 20 luglio e il doppio 
appuntamento del 28-29 settembre, 
in concomitanza con la 52esima edi-
zione della sagra. Non ci saranno 
serate a tema, ma le proposte non 
mancano di certo. Ad esempio, tra 
le varie iniziative dello serata inau-
gurale è stata allestita un’area bimbi 
in piazza Vittorio Emanuele II, dove 
sono stati posizionati gonfiabili e 
truccabimbi, con spazio per baby 
dance, balli di gruppo e spettacoli 
di bolle di sapone giganti e pallon-
cini colorati. Inoltre due trampolieri 

e un mago hanno portato per le vie 
cittadine il loro spettacolo itineran-
te, accompagnati dalla mascotte To-
polino. Il tutto è stato impreziosito 
da un servizio di baby parking che 
ha permesso ai genitori di approfit-
tare di un momento di svago affi-
dando a mani sicure i propri figli. In 
piazza Silvabella si è tenuto invece 
un motoraduno promosso da Moto 
Club Mortara e gruppo Kawasaki, in 
piazza Monsignor Dughera un’esibi-
zione del gruppo Mortara Twirling, 
mentre un’esposizione di mezzi 
agricoli si è tenuta in piazza Marti-
ri della Libertà. Non sono mancate 
neppure le postazioni musicali per le 
vie del centro. Il comitato sagra ha 
lanciato anche un’idea innovativa e 
simpatica. Infatti, ogni negoziante 
che ha aderito ai Tri Pas, riceverà in 
omaggio una locandina da apporre 
sulla propria vetrina recante la fra-
se: «I negozi sono la vita della città. 
Compra nei negozi e dai vita alla tua 
città». Tra le assolute novità rientra 
anche il concorso “Un’arte da pelle 
d’oca”, ideato dal Comitato sagra e 
dal Circolo culturale lomellino Gian-
carlo Costa. La mission di tale con-
corso è quella di disegnare in pri-
ma persona il manifesto della Sagra 
2018 e, una volta presentati i lavori, 
una giuria speciale giudicherà l’ope-
ra vincente, trasformandola nel ma-
nifesto ufficiale dell’evento.

 LO SAPEVI CHE…              
> Rimangono le fioriere

Niente spazio per i parcheggi
I malumori erano partiti praticamente subito. Appena 

posizionate le fioriere a metà gennaio in corso Gari-
baldi, alcuni negozianti avevano additato l’operazione 
come una mossa ammazza commercio. Il sindaco Marco 
Facchinotti e l’assessore Luigi Granelli non si erano però 
nascosti e hanno più volte spiegato i fattori che li hanno 
portati a tale decisione. Tra le due parti non si è ancora 
trovato un compromesso, pur sottolineando che le pole-
miche sono andate pian piano scemando. «Sono venuti 
a Mortara dei tecnici del Provveditorato interregionale 
delle opere pubbliche - interviene il sindaco Marco Fac-
chinotti - e si sono attivati con delle misurazioni, ma ora 
per una decisione definitiva bisognerà aspettare l’inse-
diamento del nuovo governo. La strada è comunque pic-
cola e risulta impossibile collocare dei parcheggi in quel 
punto». È bene ricordare che nella raccolta firme esegui-
ta negli scorsi mesi per la rimozione delle fioriere erano 
stati principalmente i titolari di negozi nelle immediate 
vicinanze a dare il proprio appoggio. «I bar non avevano 
aderito - conclude il sindaco - e così pure altre realtà del 
commercio cittadino».

   

> Al via il bando per il rilancio
 del parco Nuovi Nati

È stato per anni il ritrovo estivo di tantissime perso-
ne, ma l’arrivo della crisi non l’aveva risparmiato e la 

struttura aveva quindi chiuso i battenti. Molte persone 
ricordano ancora con nostalgia gli anni in cui il parco 
Nuovi Nati di via Belvedere rappresentava il simbolo del 
divertimento. Ora però l’amministrazione è pronta a ri-
lanciare la struttura. È stato infatti emesso a inizio giu-
gno un bando per l’assegnazione della gestione del parco 
e contemporaneamente il Comune ha disposto dei lavori 
di sistemazione e rimessa in ordine. La speranza è che il 
parco possa tornare a essere un punto di riferimento gra-
zie all’ampio spazio verde e vaste aree di gioco. Il tutto 
sembra possibile, ovviamente molto dipenderà dalla ri-
sposta di eventuali nuovi gestori, che avranno tempo 
fino al 20 luglio per presentare le proprie offerte cor-
redate da idonea documentazione. Il Comune spera così 
per fine estate di aprire al pubblico il parco, chiuso dal 
2011, ma che i nostalgici non hanno mai dimenticato. 

L’iniziativa ha animato le vie del centro. Nel riquadro il sindaco Marco Facchinotti

Piazza Silvabella ha ospitato il raduno delle due ruote
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Giovani studenti a piedi a Sant’Albino  
 poi gelato offerto dall’assessore Granelli

Far conoscere ai bambini temati-
che complesse non è mai sem-

plice, servono metodi efficaci e il 
giusto modo per trasmettere con-
cetti delicati. Le insegnanti della 
classe quarta della scuola primaria 
di Valle Lomellina hanno trovato 
però i giusti accorgimenti, aderen-
do al progetto Cammino e imparo. 
La responsabile è stata la maestra 
Rosanna Usardi, che, insieme ai 
suoi alunni ha effettuato un bre-
ve cammino sulla via Francigena 
da Nicorvo fino all’arrivo a Morta-
ra, per la precisione a Sant’Albino. 
Nella città dell’Oca i piccoli si sono 
fermati per una gustosa meren-
da, offerta dall’assessore Granelli, 
presso la sua gelateria iCream. Per 
la buona riuscita dell’evento è sta-
ta preziosa la collaborazione del 
gruppo Sant’Albino e la Francigena, 
nato da poco all’interno dell’asso-
ciazione Oltre l’acquisto. I ragazzi 
sono poi giunti all’abbazia, dove 
ad aspettarli era presente padre 
Nunzio, che ha spiegato la storia 
di Amico e Amelio, e approfondito 
alcune vicende storiche mortaresi. 
Il progetto Cammino e imparo è 
però molto più vasto ed è nato dal 
desiderio degli insegnanti di dare 
vita a un percorso di ampio respiro, 

che nel corso dell’anno scolastico 
consentisse di affrontare argomen-
ti di carattere sociale relativi alle 
differenze di genere, presenti in 
una società in cui l’educazione e il 
rispetto dell’altro sono sentiti sem-
pre più come bisogni secondari. Il 
fatto deve quindi far riflettere per-
ché la situazione potrebbe essere 
considerata un’emergenza sociale. 
All’interno di questa importante 
iniziativa sono stati coinvolti anche 
operatori esterni, tra i quali Grazia 
Andriola, una donna che da anni è 
in prima linea per la sensibilizza-
zione sul tema del femminicidio.

 LO SAPEVI CHE…              
> Approvato il consuntivo 

e proposto il piano di rientro
Il consiglio comunale di lunedì 28 maggio ha approva-

to il bilancio consuntivo del 2017 e il piano di rien-
tro relativo al disavanzo di amministrazione. Sono stati 
nove i pareri favorevoli e sette quelli contrari, tra cui 
quello di Laura Gardella, consigliere di Fratelli d’Italia. 
«Il consuntivo - dichiara il sindaco Marco Facchinotti 
- si è presentato con un disavanzo, che non deriva dal 
fatto che siano state eseguite spese folli. Al contrario su 
consiglio dei revisori abbiamo accantonato dei crediti, 
giudicati di dubbia esigibilità, e sono mancate entrate, 
generando tale disavanzo. Verrà comunque coperto con 
l’accorpamento di AsMia in AsMortara. AsMia ha infatti 
accumulato una serie di utili per oltre 3 milioni di euro e 
con questa operazione diventeranno subito transitabili 
nelle casse del Comune». Il piano di rientro che è stato 
stabilito dal Comune di Mortara è però un qualcosa che 
procederà a step. «Abbiamo deciso che verrà eseguito in 
tre anni - spiega Facchinotti - per un totale di circa 1mi-
lione e 270mila euro. Tutto ciò non ci preoccupa perché 
abbiamo raccolto anche il parere favorevole dei revisori 
che ci hanno seguito nelle varie fasi di stesura del piano 
di rientro. Tale piano è un qualcosa di assolutamente 
veritiero e non è stato deciso in base ad ipotesi. Inizial-
mente però avevamo valutato l’idea di vendere le quote 
di Linea distribuzione, ma prendendo questa decisione 
possiamo non privarcene». 

   

> All’artista Marangoni dedicata
 la copertina della rivista Musica

È conosciuto in tut-
to il territorio ita-

liano per la spiccata 
bravura al pianoforte 
e pochi giorni fa è 
arrivato il giusto ri-
conoscimento per il 
suo operato di alto 
livello. Ad Alessan-
dro Marangoni (nella 
foto) è stata infatti 
dedicata la copertina 
della rivista Musica. 
Il numero di giugno 
è in edicola e all’in-
terno si trova proprio un servizio dedicato al pianista 
mortarese, che si è reso protagonista di un’opera di as-
soluto spessore. Ha registrato integralmente i “Péchés 
de Vieillesse” del compositore pesarese Gioacchino Ros-
sini. Il lavoro non è stato assolutamente semplice per-
ché l’opera è composta da 200 pezzi e 20 inediti, e le 
fatiche di Marangoni sono quindi proseguite seguendo 
tutta la parte di ricerca. I brani, prima di essere incisi, 
sono stati eseguiti in diverse luoghi del mondo. Si spa-
zia dalla Cina agli Stati Uniti, senza dimenticare alcuni 
paesi europei. I dischi del pianista mortarese dovreb-
bero uscire entro novembre, anticipando quindi la data 
del 150esimo anniversario della morte di Rossini. 

Elleboro lascia la guida del Clir
Altre due dimissioni dall’ente
La notizia è piovuta come un 

fulmine a ciel sereno e ora bi-
sognerà agire al più presto. 

Martedì 29 maggio è infatti succes-
so il colpo di scena: Manuel Ellebo-
ro, presidente del Clir, si è dimesso 
e assieme a lui anche gli altri due 
membri del Cda. Si tratta di Luca Fer-
rari e Federica Bolognese, consigliere 
di maggioranza del Comune di San-
nazzaro de’ Burgondi. L’imperativo è 
ora quello di non perdere ulteriore 
tempo e per questo motivo è stata 
convocata il prossimo 15 giugno l’as-
semblea a cui parteciperanno i 41 
Comuni soci del Clir. L’azienda, che 
svolge attività di raccolta e smalti-
mento rifiuti, si ritrova quindi a ri-
cercare dei successori con urgenza. 
La notizia è stata appresa con grande 
dispiacere dal sindaco Marco Facchi-
notti. «È un evento su cui bisogna 
riflettere - dichiara - e ora a tutti i 
Comuni soci è richiesto di far sintesi. 
Spesso ci dimentichiamo che il Clir 
è la nostra società e rappresenta la 
casa dei Comuni. Sono però davve-
ro dispiaciuto per queste dimissioni 
perché tutto il consiglio d’ammini-
strazione ha svolto un lavoro enco-
miabile, soprattutto in quest’ultimo 
anno. Sono stati infatti in grado di 

recuperare da un passivo pesante, 
arrivando addirittura in attivo. Per 
raggiungere tale risultato sono sicu-
ro che hanno lavorato a testa bassa». 
Elleboro ha però preferito dimettersi 
e tra le difficoltà riscontrate nell’ul-
timo periodo spicca sicuramente la 
fatica nell’adottare una linea condi-
visa dalla maggioranza dei Comuni. 
Come se non bastasse ad aggravare la 
situazione anche l’esito dell’assem-

blea dei soci dello scorso 7 maggio, 
in cui era assente oltre il 30 per cen-
to dei soci e ben il 40 per cento si era 
invece astenuto sulla votazione del 
bilancio. «In quell’occasione - con-
clude Facchinotti - la maggioranza è 
stata stiracchiata e forse su questo 
punto il presidente assieme al suo 
Cda ha effettuato delle considerazio-
ni. Spero comunque in un ripensa-
mento, ma staremo a vedere». 

La sede paronese del Consorzio lomellino che si occupa della raccolta e smaltimenti rifuti 
in molti comuni del territorio

I giovani pellegrini degustano il gelato offerto dall’assessore Luigi Granelli, nel riquadro

Padre Nunzio illustra la storia di Amico 
e Amelio ai ragazzi
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 MUNICIPIO  
Piazza XXVI Aprile 5
tel. 0384 800 810 - fax 0384 800 117
    info@comune.sartiranalomellina.pv.it
    www.comune.sartiranalomellina.pv.it

 SINDACO 
Ernesto Prevedoni Gorone

 ASSESSORI 
Pietro Luigi Gianni Ghiselli (vicesindaco) e Maria Cristina Porzio

SARTIRANA
Case di riposo 
“Adelina Nigra”  - p.za Risorgimento 1 
tel. 0384 802 026 
“Coniugi Buzzoni-Nigra”- via A. d’Aosta 4
tel. 0384 800 027
SCUOLE
Materna “A. Arborio”
via Roma 28 - tel. 0384 800 080

Elementare
via Roma 28 - tel. 0384 800 197
Media
via Roma 28 - tel. 0384 800 098
UFFICIO POSTALE
via Cavour - tel. 0384 800 095
FARMACIA
via Roma - tel. 0384 800 046

EMERGENZE
C.R.I. - tel. 0384 79 102 (Valle Lomellina)
tel. 0384 822 110 (Mede)
Guardia medica - tel. 0384 820 231 (Mede)
Carabinieri - via Raitè - tel. 0384 800 813
Vigili del fuoco
tel. 0384 805 311 (Mede)

“Avanti tutta!”: nuove tecnologie
e il ruolo di educatori e genitori
L’amministrazione comunale di 

Sartirana Lomellina ritiene 
sempre più stringente la pro-

blematica connessa alla diffusione e, 
spesso, all’abuso di internet e di tut-
te le nuove tecnologie, e presta par-
ticolare attenzione ai rischi educativi 
e formativi cui sono esposti i ragaz-
zi. In questo contesto risulta ancora 
più importante il ruolo dei genitori e 
degli insegnanti-educatori, delle isti-
tuzioni per affrontare in maniera cor-
retta questa realtà che investe tutti, 
in modo indistinto.
In tal senso il Comune ha ritenuto 
utile aderire alla proposta della casa 
editrice I Quindici, storico marchio 
di libri per infanzia e minori, che ha 
realizzato “Avanti tutta - Navigare nel 
grande mare di internet senza restare 
impigliati nella rete” e ha così deci-
so di  regalare a tutti i ragazzi della 
scuola primaria di primo e secondo 
grado una guida dedicata, attuale e 
coinvolgente, ai temi dell’informa-
zione, della sicurezza e delle “regole” 
per l’uso responsabile di internet su 

computer e su cellulare. Al suo in-
terno sono dedicate alcune pagine ai 
“consigli utili” per genitori ed educa-
tori, perché i nostri ragazzi sappiano 
combattere azioni di bullismo, di of-
fese, di denigrazione, di mancanza di 
rispetto da e verso i coetanei e siano 

informati sul significato della privacy 
in generale. Un simpatico compagno 
di viaggio e, allo stesso tempo, una 
semplice e valida guida, per affronta-
re con serietà, senso di responsabilità 
e attenzione il complesso e affasci-
nante mondo di Internet.

Il sindaco Ernesto Prevedoni Gorone alla consegna della guida all’uso responsabile di 
internet regalata agli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado

Sei importanti regole 
contro il cyberbullismo

1. È bene far prendere coscienza ai vostri figli che il bulli-
smo è un comportamento sbagliato: non ha alcuna giu-
stificazione e deve essere sempre condannato.

2. Aumentate nei figli la loro autostima, perché si convin-
cano che non c’è nulla che non va in loro.

3. Incoraggiateli a sviluppare le loro caratteristiche positi-
ve, le loro doti e le loro abilità.

4. Stimolateli a stabilire delle relazioni con i coetanei e a 
non isolarsi.

5. Insegnate ai vostri figli a rispettare tutti e a identifi-
carsi con gli altri, attraverso l’empatia, facendo capire 
le conseguenze dei propri comportamenti, quando sono 
ingiusti e sbagliati.

6. Imparate a cogliere i segnali di un eventuale disagio che 
i figli potrebbero nascondere, specialmente quando:
• trovano scuse per non andare a scuola o vogliono es-

sere accompagnati;
• fanno frequentemente richieste di denaro;
• tornano da scuola molto tesi o piagnucolosi o tristi;
• presentano lividi o ferite o strappi sugli indumenti;
• dormono male o bagnano il letto;
• si lamentano di non avere nessun amico;
• si chiudono in se stessi e rifiutano di raccontare ciò 

che avviene a scuola.

> Come contrastare tentativi di adescamento e pedopornografia online
• Fate voi stessi esperienza diretta di navi-

gare in Internet: non è possibile adottare 
misure di difesa e di controllo se non si 
possiede una conoscenza informatica ba-
silare.

• Usate dei software di protezione (o filtri) 
per monitorare l’uso che viene fatto di 
Internet e per limitare la navigazione in 
ambiti appropriati, impedendo l’accesso a 
siti non desiderati (violenti o pornografici 
per esempio). È opportuno verificare pe-
riodicamente che i filtri funzionino cor-
rettamente; ovviamente occorre tenere 
segreta la parola chiave.

• Controllate periodicamente la “cronolo-
gia” dei siti web visitati.

• Leggete le e-mail con i bambini più pic-
coli, controllando particolarmente ogni 
allegato al messaggio. Se non conoscete 
il mittente è consigliabile non aprire l’e-
mail, né eventuali allegati, perché pos-
sono contenere virus, trojan o spyware 
in grado di danneggiare il vostro com-
puter. Date le stesse indicazioni ai figli 
più grandi.

• Tenete aggiornato un buon antivirus e un 
firewall che proteggano continuamente il 
vostro computer e chi lo utilizza.

• Può essere utile scrivere insieme ai vostri 
figli – condividendo con loro le raccoman-

dazioni per un uso sicuro di Internet – 
una “carta delle regole di comportamen-
to” da tenere accanto al computer, per 
responsabilizzarli maggiormente.

• È buona cosa che il computer utilizzato 
dai figli, soprattutto se più piccoli, si 
trovi in uno spazio comune della casa, in 
modo da rendervi possibile una supervi-
sione immediata e trasparente sull’acces-
so in rete.

• Informatevi e interessatevi a cosa fanno i 
vostri figli online.

• Promuovete un dialogo aperto e sincero 
rispetto al mondo di Internet: informate-
vi sui loro interessi e date consigli sui siti 
da evitare e su quelli da visitare.

• Affiancate i vostri figli più piccoli nella 
navigazione.

• Avvertite i vostri figli di non fornire mai 
dati personali (nome, cognome, età, indi-
rizzo, numero di telefono, nome e orari 
della scuola, nomi degli amici, indirizzo 
e-mail, foto) che li rendano facilmente 
individuabili e raggiungibili. È una norma 
di prudenza e di sicurezza per loro e per 
la loro famiglia.

• Fate loro presente che quando foto e vi-
deo finiscono online se ne può perdere 
facilmente il controllo, perché tale ma-
teriale può essere preso e usato da altre 

persone con fini non leciti.
• Accertatevi che i vostri figli sappiano che 

le persone che incontrano in Rete non 
sempre sono quelle che dicono di essere: 
le informazioni possono essere false e le 
foto contraffatte.

• Esortate i vostri bambini a comportarsi 
correttamente in rete, a non usare un lin-
guaggio scurrile o inappropriato e a non 
rispondere ai messaggi di tipo provocato-
rio o volgare o offensivo.

• Informate i vostri figli con franchezza e 
serietà del rischio di imbattersi, durante 
le attività online, in persone malinten-
zionate.

• Fate capire ai vostri figli l’importanza 
che vi informino sempre, serenamente e 
senza vergogna, di eventuali richieste da 
parte di contatti conosciuti online di in-
contrarsi personalmente.

Sexting
• È bene informarsi sul fenomeno del 

sexting che coinvolge tanti adolescenti.
• Affrontate con i vostri figli l’argomento 

in maniera tranquilla e non inquisitoria, 
chiedendo loro se ne hanno sentito par-
lare e cosa ne pensano.

• Se scoprite che vostro figlio ha sul tele-

fonino immagini, testi o video sessual-
mente espliciti o ha inviato a coetanei 
delle foto di se stesso nudo o in pose 
provocanti, assicuratevi che non lo fac-
cia più e che sia consapevole dei rischi 
connessi all’invio di queste immagini.

• Se venite a sapere che vostro figlio ha 
ricevuto una foto di nudo che ritrae un 
altro adolescente, assicuratevi che non la 
invii a nessuno.

• È molto importante comprendere le mo-
tivazioni di fondo che portano i figli a 
inviare proprie foto o video: se lo han-
no fatto impulsivamente per gioco; se lo 
considerano una “prova d’amore”; o se 
sono stati costretti da qualcuno. Dialo-
gate con loro con calma e comprensione.

• Parlate con loro delle conseguenze di 
questo tipo di comportamenti, per aiu-
tarli a ragionare e a renderli consapevoli 
della possibilità di un utilizzo non ap-
propriato delle loro immagini e video. 
Potrebbero persino essere accusati di 
produzione e distribuzione di materiale 
pedopornografico.

• Valutate se è il caso di parlarne con gli 
altri ragazzi coinvolti e con i loro geni-
tori, e comunque rivolgetevi alla Polizia 
postale e delle comunicazioni o al Tele-
fono azzurro. 

a cura di Gianluca Cominetti
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 LO SAPEVI CHE…              
> English Summer Camp   

per imparare divertendosi 
Il progetto 2018, 

alla sua seconda 
edizione,  nasce 
anche quest’anno 
nell’ottica di una 
diffusione ormai 
massiccia dello 
studio della lin-
gua inglese sia sul 
nostro territorio che a livello internazionale, e che si 
è volutamente ribattezzare English Summer Camp. Si 
rivolge specificatamente a bambini e ragazzi di Sarti-
rana e paesi limitrofi, rientranti comunque nel bacino 
scolastico del plesso di Sartirana.
Il camp prevede un approccio diretto alla lingua me-
diante la conversazione, sviluppata e sollecitata trami-
te attività ludiche, laboratori, attività sportiva e mol-
to altro, senza tralasciare aspetti puramente didattici, 
come l’apprendimento delle strutture, delle funzioni e 
del lessico necessari a un’immediata comunicazione, 
fino alle necessità di tipo scolastico, come momenti di 
ripasso e svolgimento dei compiti estivi. 
Il programma si avvale della presenza costante di in-
segnanti e tutor madrelingua che hanno come unico 
obiettivo far parlare i ragazzi il più possibile in un clima 
sereno, sicuro e pieno di allegria. I ragazzi saranno di-
visi in gruppi di livello differente per età e ogni gruppo 
avrà il proprio coach di riferimento. I gruppi lavoreran-
no sia separatamente che in attività comuni. 
Il Summer Camp è promosso dall’associazione Brunoldi 
Ceci, con il patrocinio del Comune di Sartirana e dell’I-
stituto scolastico comprensivo di Mede. Sono già state 
fissate alcune riunioni preliminari. Il 5 giugno alle ore 
21 si è tenuta la presentazione ufficiale delle lezioni e 
del calendario del progetto.
Per informazioni: assbrunoldiceci@yahoo.it

   

> Veterane e Cinquecento
 tra le risaie lomelline

Un appuntamento motoristico che si rinnova in Lomel-
lina con ritrovo anche quest’anno a Sartirana.  Do-

menica 1 luglio si svolge la quattordicesima edizione del 
raduno Fiat Cinquecento e auto storiche ribattezzato “Ve-
terane e 500 tra le risaie”. In collaborazione con numerose 
amministrazioni 
comunali, 500lan-
dia di Vigevano e 
Fiat Ritmo Italia, 
questo raduno di 
auto storiche e 
Fiat Cinquecento 
si propone di ri-
scoprire il nostro 
territorio, tra ri-
saie, rane e mo-
numenti.
Un raduno itine-
rante con ritrovo in via Roma, presso il Giardinetto estivo 
di Sartirana. Dalle ore 8.30 alle ore 10 saranno consegnati 
numeri, iscrizioni, regali. Le foto saranno scattate dopo 
le iscrizioni.  Alle ore 10.15 avrà inizio la sfilata che por-
terà le auto nei comuni interessati dall’iniziativa (Mede, 
Villa Biscossi, Pieve del Cairo, Guazzora), dove verranno 
regalati prodotti locali e golosità tradizionali. Tra omaggi 
e degustazioni, si proseguirà per tutta la giornata, con 
pranzo alle ore 13.30 a Ceretto organizzato dal Comitato 
Tuttinsieme e dalla Pro loco di Ceretto, riprendendo poi 
l’itinerario nel pomeriggio alla volta di Zeme e Breme. Gli 
organizzatori hanno previsto premi fino a un massimo di 
duecento automezzi. Nessuno rimarrà escluso.

La protezione civile si esercita
Sabato 12 e domenica 13 maggio 

si sono svolte a Sartirana alcune 
prove di soccorso della protezio-

ne civile organizzate dal locale grup-
po comunale e che hanno visto par-
tecipare anche i gruppi comunali di 
Ferrera Erbognone, Dorno, Palestro e 
Zinasco. Le prove sono cominciate nel 
primissimo pomeriggio di sabato con 
la creazione al Giardinetto Estivo di 
un piccolo campo base, composto da 
due tende dormitorio per i volontari, 
una segreteria da campo, una posta-
zione riservata alle radiocomunicazio-
ni e una zona dedicata al vitto per i 
partecipanti.
Dopo un briefing iniziale si è passati a 
una parte teorica dedicata alle corrette 
procedure da seguire durante la ricerca 
di un disperso, sia a livello legislativo 
che prettamente operativo, e successi-
vamente alla spiegazione sul funziona-
mento delle comunicazioni tra campo 
base e squadre operative attraverso il 
ponte radio, appositamente montato 
dal gruppo di Sartirana al Giardinetto 
Estivo, e la differenza con le comuni-
cazioni dirette tra le varie squadre.
Terminata la parte teorica, si è passati 
alla parte pratica, che ha visto i volon-
tari dei vari gruppi lavorare in squadre 
miste con interventi legati al rischio 
idrogeologico, alla ricerca disperso 
sino al supporto in attività di recupero 

di beni culturali; le prove sono riprese 
al mattino su nuovi scenari e si sono 
concluse, dopo un de-briefing genera-
le, con lo smontaggio del campo e un 
pranzo conviviale.
Molto soddisfatti i coordinatori dei 
vari gruppi, di cui si fa portavoce il 
“padrone di casa” sartiranese, Mat-
teo Sormani. «La collaborazione che 
prosegue ormai da mesi - sottolinea 
il coordinatore del gruppo comuna-
le di Sartirana - sta permettendo ai 
nostri gruppi di crescere e di creare 
un affiatamento che rende il lavorare 
insieme molto più semplice e automa-
tico, grazie al livello di conoscenza 
e di fiducia che va a instaurarsi tra 
i volontari. Questo vale non solo per 
i nuovi arrivati, che con queste pro-

ve hanno modo di iniziare a capire 
cosa significhi essere un volontario di 
protezione civile e far parte di questa 
realtà, ma vale anche per i capisqua-
dra, i volontari più “anziani” e anche 
per noi coordinatori, che di volta in 
volta cerchiamo di confrontarci fra di 
noi e di correggere i nostri errori, sia 
a livello organizzativo che a livello 
operativo. Abbiamo la fortuna di es-
sere tutti quanti gruppi abbastanza 
giovani a livello anagrafico e abbiamo 
tanta voglia di camminare sulle no-
stre gambe, di sudare e di imparare 
e per questo continueremo a lavorare 
seriamente nei prossimi mesi, così da 
essere pronti a dare il meglio di noi 
nel malaugurato caso di un reale in-
tervento in emergenza».

Il raduno del 2017: le auto d’epoca per le 
vie di Sartirana

Nel contesto della riqualificazio-
ne del complesso del giardinetto 

estivo comunale è in corso la tinteg-
giatura del perimetro esterno, del 
muretto interno, del palco e del lato 
esterno dell’edicola comunale (foto 
a destra), nel titanico sforzo di rin-
novare completamente un’area che i 
comuni limitrofi certamente ci invi-
diano e che costituisce il fiore all’oc-
chiello della nostra comunità.
Ricordiamo anche che con  la stagio-
ne estiva viene riproposto l’utilizzo 
gratuito delle biciclette, disponibili 
presso il bar del giardinetto (foto a 
lato), secondo il principio del bike 
sharing, seguendo i percorsi sugge-
riti nell’apposito promemoria esposto 
all’ingresso del parco giochi estivo.

Riqualificazione parco giochi ed edicola

Presso il bar del Giardinetto estivo è possibile, previa cauzione di 50 euro e 
rilascio di un documento di identità valido, usufruire gratuitamente di tre 
city bike modello uomo e due modello donna con aggiunta di seggiolino per 
bambino. Per info: bar del Giardinetto (nel periodo estivo tutti i giorni dalle 
ore 16 alle ore 24), oppure ai seguenti numeri: 384.800810 (Comune di 
Sartirana negli orari di ufficio); 335.5896958 Raffaella, 338.4386631 Carla.

Fabio Re, Maurizio Terzaghi, Luca 
Fogarolo, vale a dire il Trio Han-

del, sono stati i protagonisti del 
concerto che ha avuto luogo mer-
coledì 30 maggio nella sala polifun-
zionale Pina Rota Fo di via Cavour 
in occasione della Festa della Re-
pubblica Italiana. Alla celebrazione 
del 72esimo anniversario di uno dei 
simboli della patria hanno parteci-
pato gli alunni della scuola secon-
daria di primo livello di Sartirana, 
Breme, Frascarolo, Torre Beretti e 
Castellaro de’ Giorgi.

Il Trio Handel è un sodalizio musi-
cale nato nel 2007 per iniziativa di 
tre musicisti pavesi: Maurizio Ter-
zaghi al flauto, Fabio Re all’organo 
e pianoforte, Luca Fogarolo al con-
trabbasso. Nell’esibizione sartirane-

se ha proposto il suo ricco reperto-
rio che spazia dalla musica antica 
a quella contemporanea (rappre-
sentata tra l’altro dalle più famo-
se colonne sonore di alcuni film), 
attraversando così tutti i principali 
periodi della storia della musica: 
Barocco, Classico, Romantico, Mo-
derno. In una festa come quella 
della Repubblica non poteva man-
care poi l’omaggio a Giuseppe Verdi, 
compositore e celebre operista che 
più di ogni altro rappresenta l’Italia 
musicale nel mondo.

Concerto per la Festa della Repubblica
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 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Materna ”Sanner” - via Garibaldi  46
tel. 0384 670 445

Materna paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Elementare “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Media “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

Festa dello sport: un successo
di partecipazione e iniziative
Nonostante il clima incerto di 

domenica 20 maggio, gran-
de successo per la Festa dello 

sport al centro di via dell’Artigianato, 
fortemente voluta dall’amministra-
zione comunale e dall’assessorato allo 
Sport, coordinato da Marco Ferrara: 
associazioni, ragazzi e famiglie han-
no partecipato con entusiasmo all’ini-
ziativa organizzata in collaborazione 
con Comitato Palio, guidato da Orieto 
David. Per tutto il giorno al centro 
sportivo, il palazzetto di via dell’Ar-
tigianato e i nuovi laghetti Strona ci 
sono stati tornei, gare ed esibizioni 
di numerose discipline: dal calcio con 
As Robbio e Us Libertas alla pallaca-
nestro con gli Aironi, dal Tennis Club 
al beach volley fra i rioni del Palio, 
passando per il karate con la Naka-
yama, il fitness con il gruppo Peirao 
Crossfitt, la Bocciofila e la gara socia-
le dei pescatori robbiesi. A chiudere il 
pomeriggio l’inaugurazione del nuovo 
defibrillatore donato da Lions Club 
Robbio, installato con la collabora-
zione di Robbio nel Cuore e benedetto 
dal parroco don Gianni Fagnola.

«Siamo davvero orgogliosi - ha com-
mentato l’assessore Ferrara - del mon-
do sportivo robbiese: oltre alle nume-
rose associazioni di volontariato alla 
persona e di primo soccorso, possia-
mo vantare numerosi gruppi sportivi, 
che quotidianamente si impegnano 
per offrire ai nostri giovani attività 
sane e genuine di ogni genere. Gra-
zie di cuore ai Lions Club e Robbio 
nel Cuore: con l’ultima installazione 
tutte le strutture sportive comunali 
sono cardioprotette e rispettose della 
legge Balduzzi».

   LO SAPEVI CHE...              
> Pulizia e cura del verde

alla chiesetta di San Rocco

Alla fine di maggio, grazie al gruppo alpini di Robbio 
guidato da Armando Cespinoli, è stato sistemato il 

verde che circonda la splendida chiesetta campestre di 
San Rocco, tenuta come un gioiello dalle famiglie Pie-
dinovi e Casè. Fra i volontari al lavoro anche il sinda-
co Roberto Francese. «Sono momenti davvero signifi-
cativi - ha detto il primo cittadino - in cui abitanti e 
associazioni si mettono a disposizione per il bene co-
mune. La chiesa di San Rocco è un gioiello architetto-
nico del 1600, eretta per proteggere la nostra comunità 
dalla peste: Luigina Piedinovi, Daniele Casè e il grup-
po alpini di Robbio la curano al meglio, mantenendo 
la struttura e l’area adiacente accogliente e decorosa».

    
> Presentato il nuovo gestore 

del sistema idrico cittadino

Negli scorsi giorni il sin-
daco Roberto Francese 

(nella foto), con i vertici di 
AsMare e Pavia Acque, ha in-
contrato la cittadinanza rob-
biese per presentare il nuovo 
gestore, il nuovo sistema idri-
co integrato e gli interventi 
strutturai in cantiere alla 
rete delle fognature. «Il ge-
store 2I, con contratto in scadenza a breve, ci ha pro-
spettato con lettera protocollata in Comune - ha spiegato 
il sindaco - la necessità di un notevole rincaro dei costi 
senza garantire gli investimenti sulla rete idrica visto la 
prossima scadenza e la certezza di non avere possibilità 
di rinnovo essendo società privata. Senza queste condi-
zioni 2I ci annunciava la volontà di rescindere il contrat-
to. Per questo, insieme a Confienza, Palestro e Castelno-
vetto, abbiamo preso atto e optato per il passaggio alla 
società pubblica Pavia Acque, che gestisce l’acqua per 
tutta la provincia di Pavia e ha programmato una serie 
di interventi importanti che sono necessari da anni su 
una rete idrica robbiese, purtroppo trascurata per anni».

Il sindaco Roberto Francese (secondo da sinistra) con Luigina 
Piedinovi, Armando Cespinoli e altri volontari

L’inaugurazione del nuovo defibrillatore donato dai LionsAtleti in erba del Tennis Club

I praticanti della Nakayama Karate

Il team giovanile di basket degli Aironi

Il gruppo della Bocciofila

Il gruppo Peirao Crossfit 

L’assessore Marco Ferrara
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Nella scorsa primavera i genitori 
Virginio Gnani e Carla Schibo-
ni, in memoria del figlio Fa-

bio, scomparso tragicamente nelle 
acque del fiume Sesia a soli 33 anni 
nell’estate del 2014, donarono e inau-
gurarono i nuovi giochi del Parco di 
Villa Pallavicino. Ora, a un anno di 
distanza, la famiglia, per mantenere 
vivo il ricordo del conosciuto giovane 
robbiese, ha manifestato l’intenzione 
di istituire cinque borse di studio da 
1.500 euro ciascuna per gli universi-
tari residenti in città, meritevoli e con 
un reddito famigliare non elevato. 
«Fabio – hanno spiegato i genitori – 
dopo il diploma di perito industriale 
si laureò in ingegneria meccanica al 
Politecnico di Torino, dopo anni di 
studi, impegno, rinunce e sacrifici. 
Nostro figlio ha sempre riconosciuto 
l’importanza dello studio e negli anni 
della sua giovinezza conobbe amici e 
coetanei molto brillanti, che si diplo-
marono con voti egregi alle scuole 
superiori, ma che per problemi eco-

nomici non poterono iscriversi all’u-
niversità e furono costretti a cercare 
subito impiego. Fabio sapeva di esse-
re fortunato ad essere nato in una fa-
miglia con disponibilità economiche 
tali da garantirgli una preparazione 
universitaria, ma era altresì conscio 
che non tutti avessero avuto tale 
possibilità». «Siamo orgogliosi che 

Carla e Virginio – ha messo in evi-
denza il sindaco Roberto Francese – 
abbiano deciso di donare somme così 
importanti per sostenere e premiare i 
giovani universitari robbiesi, nel ri-
cordo di Fabio». Regolamento, bando 
e domanda sono disponibili sul sito 
del Comune di Robbio: scadenza en-
tro fine luglio.

Universitari: cinque borse di studio 
donate dalla famiglia di Fabio Gnani

 LO SAPEVI CHE…              
> Prepalio: le prime sfide

in attesa delle finali estive    

Grande partecipazione ai giochi prepalio della 34esi-
ma edizione del Palio dl’Urmon: la cornice prima-

verile ha riacceso le rivalità fra i rioni e dato i primi 
verdetti, in attesa delle sfide sotto al Palapalio a fine 
agosto. La Campagnola ha vinto il torneo di truco e di 
beach volley, mentre la Piana si è imposta nel campio-
nato di Playstation con Fifa 2018 e nella gara di lippa. 
Nella pesca ha invece trionfato il Ciot.
In queste sere i rioni sono tornati a sfidarsi a calcio a 
5 al palazzetto dello sport, mentre sabato 16 giugno 
è in calendario il pomeriggio all’Oratorio San Pio X. «I 
giochi prepalio - ha messo in evidenza l’assessore alle 
manifestazioni Gregorio Rossini - sono molto parteci-
pati: bambini, genitori e famiglie vi prendono parte 
all’insegna di sport, aggregazione e amicizia». Per ora 
la classifica è la seguente: Campagnola 34, Piana 29, 
Ciot 25, Torre 24, Mulin 21, Canton Balin 20, Castello 
17, Muron 15.

    
> Turisti in visita alle chiese 

grazie alla Pro loco

Robbio continua a richiamare turisti e a stupire con 
le sue chiese romaniche, vere perle architettoniche, 

ricche di arte, storia e cultura: grazie all’impegno di Pro 
loco sono già numerosi i visitatori che hanno apprezza-
to San Pietro, San Valeriano, San Michele e San Seba-
stiano. «Grazie alla collaborazione con la parrocchia di 
Santo Stefano, guidata dal parroco don Gianni Fagnola, 
abbiamo ricevuto - ha messo in evidenza la presidente 
Giuliana Baldin - gruppi provenienti da Pero, Vigevano 
e da tutto il nord-ovest». Negli scorsi giorni grande ac-
coglienza anche per i bambini delle classi quarte della 
scuola primaria di Robbio e i ragazzi della scuola media 
di Palestro, in cammino sulla via Francigena e in visita 
alla chiesetta millenaria di San Pietro.

Carla Schiboni scopre la targa in memoria del figlio Fabio 

Un gruppo di turisti in visita alle chiesetta di San Pietro

 La Lippa colpita da Alessio Zaltieri (rione Piana)

Doppio saggio sabato 16 giugno 
alle ore 21: a Robbio al palaz-

zetto dello sport di via dell’Arti-
gianato le ragazze de La Zanzara 
si esibiranno chiudendo l’anno 
sportivo, contemporaneamente al 
teatro di Cilavegna ci sarà lo spet-
tacolo di fine anno della scuola di 
danza Dancemania di Elisa Lina. Le 
prime, guidate dalla maestra Gloria 
Antonietti, presenteranno diversi 
pezzi di twirlng, singoli, a coppie 
o a gruppi: alcune delle coreografie 
che saranno proposte al pubblico 
del PalaCantone sono state già mes-
se in scena negli scorsi giorni a Pa-
lermo, in occasione dei campionati 
italiani di categoria, ai quali hanno 
preso parte le giovani zanzare.
A Cilavegna, invece, Elisa Lina pro-
porrà il saggio di fine anno con 

le sue ragazze: anche quest’anno 
l’apprezzata maestra e coreografa 
robbiese presenterà emozionanti 

balletti costruiti su un’avvincente 
storia, come accade ormai da oltre 
vent’anni a questa parte.

Saggio di fine stagione per twirling e danza

Il gruppo delle giovani atlete robbiesi de La Zanzara

Aperte negli scorsi giorni le iscrizioni 
per l’asilo nido comunale Il Giraso-

le: la struttura educativa di via Nicor-
vo è pronta per accogliere i più piccoli 
anche per il prossimo anno scolastico. 
Le famiglie interessate possono conse-
gnare le adesioni all’ufficio Servizi So-
ciali del Comune di Robbio, usufruendo 
anche della formula Asilo nido gratis di 
Regione Lombardia, qualora ne avessero 
i requisiti. «Il nostro asilo nido comu-
nale - ha sottolineato il vicesindaco e 
assessore ai Servizi sociali Stefania Cesa 
- è presente sul territorio dal 1980. È 
stato ideato per accogliere i bambini da 
tre mesi a 3 anni e ha la finalità di aiutare il bambino 

nel suo personale sviluppo e nel gra-
duale raggiungimento dell’autonomia».
Come si presenta la struttura oggi? «È 
un ambiente - ha aggiunto Cesa - si-
curo e accogliente, che farà da sfon-
do a un progetto di riorganizzazione 
educativa del servizio stesso, al fine 
di implementare attività e laboratori 
per i nostri bambini. La nostra ammi-
nistrazione ha da sempre creduto for-
temente in questo servizio, investen-
do risorse per l’adeguamento dei locali 
e riducendo sensibilmente le rette e 
le tariffe dei buoni di frequenza per 
rendere fruibile il servizio dalla gran 

parte dei genitori lavoratori».

All’asilo nido aperte le iscrizioni per il nuovo anno

Il vicesindaco Stefania Cesa
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Prevista l’apertura di due supermercati 
in attesa del polo logistico al Cannedo
Non solo l’area Cannedo, dove 

dovrebbe sorgere un maxi polo 
logistico di circa 150mila metri 

quadrati con i lavori che potrebbero 
iniziare nel settembre del 2019, a 
Garlasco sembrano essere in arrivo 
anche due nuovi supermercati che 
si insedieranno sulla circonvallazio-
ne esterna del paese, nell’area adia-
cente l’hotel Diamanti e nella zona 
dell’ex Maluez, tra la stessa circon-
vallazione e via Dorno, con i marchi 
Eurospin e Lidl che secondo le prime 
indiscrezioni dovrebbero essere inte-
ressati a porre propri punti vendita 
sul territorio. «I progetti per i due 
nuovi supermercati dovrebbero esse-
re presentati a luglio - fanno sapere 
dal Comune - si tratta di due gran-
di catene di centri commerciali che 
operano in tutta Italia con numerosi 
negozi e supermercati e che hanno 
dimostrato interesse nell’investire in 
una realtà come quella di Garlasco». 
Ovviamente nel caso di riqualifica-
zione o insediamento nelle due aree, 
il Comune di Garlasco riceverà oneri 
di urbanizzazione con anche la pos-

sibilità di migliorare la viabilità per 
raggiungere i due supermercati, oltre 
ovviamente a un potenziale aumento 
occupazionale sul territorio poiché 
le due realtà commerciali dovrebbero 
prediligere assunzioni all’interno del 
comune. Il tutto mentre prosegue la 
trattativa che dovrebbe portare un 
maxi polo logistico all’area Cannedo 
con i tempi burocratici che si dovreb-
bero dilatare sin dopo il primo seme-
stre del 2019: «Speriamo che presto 
si possa avviare il progetto che nel 
caso in cui venga realizzato potrebbe 

portare oltre 200 nuovi posti di lavo-
ro all’interno del territorio - dicono 
sempre dal Comune - al fine di favo-
rire maggiormente la ripresa econo-
mica e lo sviluppo della città». Dun-
que, l’interesse di aziende e privati 
nell’investire all’interno del territorio  
garlaschese dimostra ancora una vol-
ta come il comune lomellino sia in 
continuo fermento, sia dal punto di 
vista economico che urbanistico sin-
tomo di una zona che ancora riesce 
ad attrarre l’attenzione di piccoli e 
grandi imprenditori. 

 LO SAPEVI CHE…              
> Stop alle bottiglie di vetro

Dalle 21 multe salate e daspo
È ufficialmente entrato in vigore dall’1 giugno il nuovo 

Regolamento di polizia locale che vieta i contenitori di 
vetro e la vendita di alcolici a partire dalle ore 21. È dun-
que proibito per tutti gli esercenti, baristi e ristoratori 
la vendita di bottiglie da asporto con la possibilità però 
di mettere le bevande in bicchieri di carta. La decisone 

è arrivata al fine di limitare l’abbandono di bottiglie di 
vetro nei luoghi pubblici, dalle aree verdi alle piazze e in 
particolare presso parco Platti, uno dei punti di ritrovo 
estivo dei giovani. Inoltre sarà possibile consumare al-
colici solo al bancone o ai tavolini dei bar e non sulle 
panchine dei luoghi pubblici, così dalle ore 23 alle ore 7 
vi è il divieto di bivaccare, bere o fumare in tutte le aree 
di interesse pubblico. «Il Parco Platti, meta notturna dei 
ragazzi resterà comunque aperto poiché privo di recinzio-
ne, però chiunque verrà sorpreso a sostare nell’area verde 
durante le ore notturne sarà multato e subirà un daspo di 
48 ore - spiegano dal comando di polizia locale - inoltre 
effettueremo un programma mirato di controlli con anche 
l’ausilio dei carabinieri  affinché le disposizione vengano 
rispettate». 

Il palazzo municipale di piazza della Repubblica

Posticipata la raccolta porta a porta dei rifiuti 
Sono ancora incerte le tempistiche 

per quanto concerne il sistema di 
raccolta differenziata porta a porta. 
L’amministrazione comunale capi-
tanata dal sindaco Pietro Farina ha 
infatti deciso di far slittare l’inizio 
della raccolta al prossimo gennaio 
2019. Il nodo principale pare essere 
quello dell’azienda che si occuperà 
della raccolta con il Comune di Gar-
lasco che vorrebbe chiedere alcune 
modifiche rispetto ai contratti già in 
essere in altri centri lomellini. Dal 

Comune, infatti, fanno sapere che la 
raccolta vorrebbero fosse effettuata 
in orario notturno, dalle ore 22 sino 
alle 2 di notte al fine di garantire una 
maggiore pulizia delle strade durante 
le ore diurne, inoltre alcune criticità 
potrebbero esservi il martedì, gior-
no di mercato all’interno del comu-
ne. Dunque, sia i contratti proposti 
da Asm che dal Clir non soddisfano 
appieno le esigenze del Comune che 
vuole quindi studiare a fondo la si-
tuazione al fine di garantire una 

raccolta efficace e una città godibile 
sia dal punto di vista abitativo che 
del servizio offerto. Quello che però 
è certo è che Garlasco dovrà presto 
provvedere alla raccolta differenzia-
ta poiché i parametri parlano di un 
comune che negli anni scorsi ha dif-
ferenziato solamente il 30 per cento 
dei rifiuti, un dato ben al di sotto 
della media provinciale che si atte-
sta al 75 per cento e a cui dunque 
l’amministrazione garlaschese dovrà 
allinearsi nei prossimi mesi. 
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 MUNICIPIO  
Piazza Signorelli 1 
tel. 0384 253 015 - fax 0384 253 829
  sindaco@comune.parona.pv.it
    www.comune.parona.pv.it

 SINDACO 
Marco Lorena

 ASSESSORI 
Massimo Bovo (vicesindaco) e Alessandro Camera 

PARONA
Casa per l’anziano
via A. Gramsci, 16 - tel. 0384 253 123
SCUOLE
Scuola materna - via Papa Giovanni xxiii
tel. 0384 252 059 - 0384 252 623
Elementare
vicolo delle Scuole 18 
0384 253 521

UFFICIO POSTALE
piazza Nuova 11 - tel. 0384 253 020
fax 0384 253 020
FARMACIA
Basiglio - via San Siro 1 - tel. 0384 253 105
AMBULATORIO
Brakus - piazza Nuova 16
tel. 0384 253 563

BIBLIOTECA
piazza Nuova 14 - tel. 0384 253 809
EMERGENZE
Carabinieri - stazione di Mortara
via Dalla Chiesa 7 
tel. 0384 99 170
Vigili del fuoco - sede di Mortara
piazza Trieste - tel. 0384 91 980

 LO SAPEVI CHE…              
> Grande successo  

di “Un paese per giocare”  

Si è svolta il 2 giugno, come ogni anno, la manifesta-
zione “Un paese per giocare” che vede il piccolo pa-

ese dell’Offella divenire un enorme parco giochi a cielo 
aperto, con numerose sfide per grandi e piccini in vari 
punti del pae-
se. Un rituale 
che si ripete 
ogni anno e 
che ormai è 
diventato un 
appuntamento 
fisso per mol-
ti abitanti dei 
paesi limitrofi 
che decidono 
così di trascor-
rere alcune ore 
in allegria e 
divertimento. 
Anche quest’anno l’affluenza è stata un successo con 
oltre ottanta volontari che si sono prodigati a creare i 
giochi che hanno fatto divertire centinaia di bambini. 
La giornata è iniziata alle ore 15.30 con la sarabanda 
dei giochi e delle animazioni e si è conclusa con  l’e-
strazione della lotteria intorno alle ore 19. La diciasset-
tesima edizione ha poi avuto il suo momento clou nello 
spettacolo di magia e musica che ha lasciato sbalorditi 
i più piccoli.

    
> Vandali in palestra: danni

alla teca del defibrillatore

Un episodio 
quanto mai 

spiacevole quel-
lo avvenuto nei 
giorni scorsi alla 
palestra comuna-
le di Parona dove 
la teca in vetro 
che custodisce il 
defibrillatore in-
stallato in alcuni 
punti nevralgici 
del paese è stata 
volontariamente 
rotta presumibil-
mente dal lancio 
di un sasso. Fortunatamente sia il defibrillatore che il 
resto dell’attrezzatura medica non hanno subito danni 
e quindi il Comune provvederà solamente a sostituire 
la teca, sperando che episodi di inciviltà come questo 
possano non ripetersi in futuro. 

Si è iniziato a respirare aria di vacanze per i piccoli 
alunni paronesi della scuola dell’infanzia che ter-

mineranno le lezioni il prossimo 30 giungo e che lo 
scorso 19 maggio hanno partecipato al saggio di fine 
anno con la presentazione dei vari progetti affronta-
ti durante il periodo scolastico. «È stata una festa per 
gli alunni e le loro famiglie - sottolinea Carla Masutti, 
una delle responsabili della scuola dell’infanzia - con i 
bambini che hanno effettuato dimostrazioni di alcuni 
giochi appresi durante l’anno, un piccolo saggio di yoga 
e di educazione motoria e infine si sono dimostrati abili 
nel percorso dedicato all’educazione stradale, progetto 
affrontato con i vigili che hanno donato un attestato 
a tutti i partecipanti». Il saggio, durato circa due ore 
si è poi concluso in un momento di grande allegria e 
divertimento, dove sulle note della celebre canzone De-
spacito i bambini hanno prima recitato e cantato grazie 

al progetto di spagnolo affrontato negli ultimi mesi e 
poi ballato insieme ai propri genitori: «Nonostante il 
saggio di fine anno i bambini grandi, che il prossimo 
anno passeranno alla scuola primaria, affronteranno nel 
mese di giugno una sorta di laboratorio di lettura dal 
titolo “So…stare nella casa del libro”- dice l’insegnante 
Carla Masutti - con gli alunni che accompagnati dalle 
maestre faranno anche alcuni incontri alla biblioteca 
comunale». Per i bambini grandi vi sarà poi anche la 
festa dei diplomi con la consegna della “valigetta delle 
vacanze” una sorta di omaggio che le insegnanti stanno 
preparando per ricordarsi che la scuola va in vacanza 
ma la voglia di apprendere deve restare sempre in ogni 
alunno che avrà quindi un po’ di ricordi della scuola an-
che durante i mesi estivi. Infine per salutare al meglio 
l’anno scolastico appena trascorso vi sarà una piccola 
festa di fine anno con anguria e gelato gentilmente of-
ferti dalla ditta Lomax. 

Saggio di fine anno alla scuola dell’infanzia

Il Comune ha stanziato i fondi 
per le opere pubbliche del 2019
Il Comune di Parona pensa già al 

futuro e inizia a stanziare una 
serie di somme per alcune impor-

tanti opere pubbliche i cui lavori do-
vrebbero iniziare nel 2019. «Non sap-
piamo se riusciremo a compiere tutte 
le opere in programma - sottolinea il 
consigliere di maggioranza Claudio 
Ambrosetti - ma certamente andremo 
a migliorare la vivibilità all’interno 
del paese». Una delle opere principa-
li sul taccuino della giunta guidata 
da Marco Lorena è la riqualificazione 
di via della Miseria e della zona che 
ospita la pesa pubblica: «Abbiamo in 
progetto di costruire nuovi parcheggi 
e di sistemare i marciapiedi - svela 
sempre Ambrosetti - con anche la 
realizzazione di alcune aree verdi do-
tate di panchine». Il costo previsto 
per il rifacimento dell’area è di cir-
ca 240mila euro così come 200mila 
euro dovrebbero essere stanziati per 
la sistemazione del secondo lotto del 
parco: «Nel 2019 inizieranno i lavo-
ri che porteranno alla costruzione 
di un campo da calcetto e tennis 
all’aperto - spiega il consigliere di 

maggioranza - oltre alla sistemazio-
ne dell’intera area verde presente 
nel secondo lotto». Saranno poi al-
tri i lavori che dovrebbero iniziare 
il prossimo anno con una somma di 
80mila euro dedicata al rifacimen-
to e all’asfaltature di alcune strade 
che vertono in situazioni di incuria 
inoltre un nodo fondamentale che 
dovrà però essere concordato anche 
con le istituzioni che riguardano la 
rete ferroviaria è l’installazione della 
videosorveglianza alla stazione, utile 
a scongiurare atti vandalici capitati 

sempre più spesso negli ultimi anni. 
Inoltre alcune opere di minore entità 
saranno effettuate alle case popolari 
e alla scuola primaria con la tinteg-
giatura delle strutture e il rifacimen-
to degli impianti elettrici e di alcuni 
infissi. Infine è previsto anche l’am-
pliamento dell’illuminazione sulla pi-
sta ciclabile che dal centro del paese 
conduce alla stazione ferroviaria at-
traverso l’installazione di punti luce 
anche sotto il cavalcavia e nel tratto 
che dal bosco Acqualunga porta alla 
fermata del treno. 

Nel piano è previsto l’intervento di risistemazione del secondo lotto per parco 
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Giuseppe Campeggi

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5  - tel.  0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri -  San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

In biblioteca un inizio d’estate 
ricco di appuntamenti ed eventi 

Èstata un’attesa e sarà un inizio 
d’estate colmo di appuntamenti 
per la biblioteca comunale di Ot-

tobiano. Nei giorni scorsi, infatti, sono 
stati premiati i vincitori della prima 
edizione del torneo di scopa, con il 
duo formato da Massimo Pederzani e 
Andrea Fondrini che ha sbaragliato la 
concorrenza dei numerosi giocatori 
che si sono sfidati alla saletta Maria 
Lunghi. «È stato un evento che con-
tiamo di proporre anche il prossimo 
anno - fanno sapere dalla biblioteca 
- poiché ha avuto grande partecipa-
zione e ha creato un nuovo momento 
di aggregazione all’interno del paese». 
Ma l’estate vera e propria inizierà il 
prossimo 23 giugno con l’ormai con-
sueto appuntamento della Cena con 
delitto organizzata, come ogni anno, 
dai ragazzi della biblioteca e dell’ora-
torio. L’edizione 2018, la quarta del 
celebre appuntamento tra thriller e 
recitazione, vedrà tutti i partecipanti 
catapultati negli anni ’60 alla ricerca 
di un misterioso assassino. Il ritrovo 
sarà nel cortile dell’oratorio con ini-
zio della cena fissato alle ore 19.30, 
momento in cui sarà anche presentato 
il regolamento dell’intera serata. Poi 

a partire dalle ore 21.30 si svolgerà 
l’indagine da parte dei commensali, 
aiutati dalla simpatia e dalla bravura 
dei ragazzi dello staff. Per chi volesse 
iscriversi è possibile farlo sino al pros-
simo 17 giugno versando l’intera quota 
del menu che avrà un costo di 15 euro 
per gli adulti e 10 euro per i bambi-
ni, bevande escluse. Le iscrizioni si 
ricevono direttamente alla biblioteca 
comunale il mercoledì dalle ore 20.30 
alle ore 21.30 oppure la domenica nel-
la fascia mattutina dalle ore 10 alle ore 
12, inoltre è possibile prenotarsi anche 

telefonando ai numeri 338.5057483 
oppure 339.3757055. Un appunta-
mento che si preannuncia davvero 
emozionante e intrigante, come ogni 
anno, grazie alla bravura di tutti i ra-
gazzi che partecipano all’iniziativa e 
alla direzione del presidente della bi-
blioteca Marco Vagnato che anche in 
questa quarta edizione della Cena con 
delitto avrà costruito un finto assassi-
nio a regola d’arte. Infine la biblioteca 
raccomanda a tutti i partecipanti un 
dress code anni ’60 per rendere ancor 
più suggestiva e divertente la serata. 

   LO SAPEVI CHE...              

> Un tocco di colore 
al campo sportivo   

Cambia look l’impianto sportivo di Ottobiano grazie ai 
ragazzi della classe 3a A indirizzo arti figurative dell’i-

stituto Benvenuto Cellini di Valenza. Gli studenti, infatti, 
hanno abbellito il muro del campo sportivo attraverso un 
progetto di street art finalizzato a focalizzare l’attenzione 
sulla struttura sportiva. «I colori utilizzati, specialmente 
quelli primari: dal giallo al blu sino al rosso vogliono ren-
dere ancor più visibile l’opera rispetto al grigio circostan-
te - dicono i ragazzi che hanno preso parte al progetto 
- sfruttando così un contrasto che tende a far risaltare il 
campo sportivo e la propria struttura». I circa 15 studenti 
sono stati così guidati magistralmente dalle docenti di 
discipline pittoriche Licia Pagano e Franca Frassacarro che 
insieme con gli alunni hanno decorato lo stadio attraverso 
la tecnica della pittura acrilica. «Un tocco di colore in più 
per il nostro paese - dicono dal Comune - con la volontà 
che progetti come questo possano ripetersi sempre più 
di frequente al fine di valorizzare in maniera sempre più 
proficua il territorio entro cui viviamo». Da parte dell’am-
ministrazione comunale guidata dal sindaco Serafino Car-
nia vi è poi un ringraziamento particolare alla dirigente 
Maria Teresa Barisio e a tutto il corpo docenti poiché è 
proprio grazie al loro lavoro che lo stadio di Ottobiano ha 
potuto ottenere questa sorta di piccolo restyling. 

I giocatori del primo torneo di scopa organizzato dalla biblioteca si riuniscono 
attorno ai vincitori: Massimo Pederzani e Andrea Fondrini
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Il paese di Ottobiano si trasformerà in città d’arte all’incrocio 
tra via Roma e via San Michele attraverso una serie di pannelli 

raffiguranti le varie sfaccettature dell’arte realizzati dai ragazzi 
del liceo Omodeo di Mortara. Grazie infatti all’impegno e alla 
professionalità dei docenti Luigia Rizzuti, Fernanda Menendez 
e Narciso Bresciani gli allievi dell’istituto Omodeo hanno potuto 
così indagare la costruzione di una serie di veri e propri pannel-
li artistici che abbelliranno il comune durante tutto il periodo 
estivo e che permetteranno di respirare un’atmosfera di bellezza 
all’interno del territorio. «Sarà così una sorta di nuova finestra 
in paese - fanno sapere dall’amministrazione comunale, che ha 
piacevolmente accolto l’iniziativa - al fine di rendere il comune 
di Ottobiano accogliente sia dal punto di vista dei servizi che da 
un lato puramente estetico». 

Borgo artistico con i pannelli dei ragazzi del liceo

È in programma per il prossimo 7 luglio a Ottobiano, nel cortile dell’ora-
torio, la leva di tutti i ragazzi nati nel 2000, l’ultimo anno che secondo 

gli studiosi corrisponde alla generazione dei millennials ossia l’ultima del 
XX secolo. I millennials o generazione Y partecipano ai flashmob, hanno 
introdotto ormai definitivamente nella propria giornata l’happy hour e 
acquistano low cost soprattutto su internet. Sono inoltre la generazione 
che ha costruito lavori come lo youtuber o il fashion blogger. Ma aldilà 
degli stereotipi e degli studi la leva 2000 a Ottobiano rappresenta sempre 
un momento di aggregazione e di festa, che unisce non solo i ragazzi diciottenni ma un paese intero che si stringe 
intorno ai propri giovani i quali si dimostrano essere il cuore pulsante della piccola cittadina lomellina. 

La leva degli ultimi millennials
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GAMBOLO’ a cura di Fabrizio Negri

Terminate le fatiche scolastiche, 
per i bambini è tempo di diver-
timenti e l’occasione migliore 

per unire il gioco all’apprendimento 
sono i centri estivi. L’amministra-
zione di Gambolò ha deciso così di 
organizzarne uno comunale. Un’op-
portunità che è stata colta al volo 
da diversi genitori, che lo scorso 21 
maggio hanno deciso di partecipa-
re alla serata di presentazione. Le 
novità non sono di certo mancate. 
«Il centro estivo - dichiara Helena 
Bologna, assessore ai Servizi socia-
li - non sarà solamente rivolto ai 
piccoli della scuola materna, come 
avveniva in passato, ma sarà rivolto 
anche ai ragazzi delle elementari e 
medie. Ovviamente i bambini saran-
no suddivisi in base alla fascia d’età 
e anche le strutture saranno diffe-
renti. I ragazzi della scuola prima-
ria e secondaria di primo grado ver-
ranno collocati nella struttura delle 
elementari, mentre i piccoli della 
scuola dell’infanzia andranno nei 
locali della materna». Il Comune ha 
quindi svolto un lavoro importante 
e i frutti si stanno pian piano rac-
cogliendo. «I genitori - prosegue la 
Bologna - sono apparsi interessati 
sin dalla serata di presentazione e 
molti di loro, nell’occasione, hanno 
ritirato il modulo per effettuare l’i-
scrizione. Abbiamo già un buon nu-

mero di adesioni per quanto riguarda 
la materna, mentre per elementari 
e medie abbiamo fissato un minimo 
di 30 partecipanti e vogliamo prima 
vedere se riusciamo a raggiungerlo. 
Sarà quindi presente un educatore 
ogni 15 ragazzi». L’edizione 2018 
però prevede anche la possibilità di 
inserire alcune settimane aggiuntive 
a inizio e fine agosto, sempre se ci 
sarà una richiesta minima. «Siamo 
stati obbligati a non poter sceglie-
re le due centrali del mese - ricorda 
l’assessore - perché in quel periodo 
la Sodexo, azienda che fornisce il 
pasto, è in ferie». L’offerta standard, 
invece, prevede che il centro estivo 
inizierà l’11 giugno e proseguirà fino 

al 3 agosto per i più “grandi”, mentre 
dal 2 luglio al 3 agosto per i piccoli 
della materna. Tra le altre informa-
zioni utili è da ricordare che il co-
sto settimanale sarà pari a 49 euro e 
per le iscrizioni bisognerà far riferi-
mento alla Cooperativa Silvabella di 
Mortara. Il Comune ha però voluto 
metterci lo zampino, valorizzando 
le bellezze del territorio. «Oltre alle 
gite fuori porta - conclude la Bolo-
gna - e quelle in piscina, ho spinto 
molto affinchè si organizzassero an-
che escursioni all’interno della città. 
Una sarà in biblioteca, per avvicina-
re i piccoli al mondo della lettura, e 
l’altra probabilmente sarà al Museo 
Archeologico in Castello». 

Il centro estivo amplia l’offerta  
Visite in biblioteca e al museo

 LO SAPEVI CHE…              
> Partiti i primi sopralluoghi
 per spostare la Croce Rossa
Sono partite le prime verifiche per un possibile sposta-

mento della sede della Croce Rossa. I locali del castello 
sembrano infatti stare stretti alla realtà cittadina e così 
si è iniziato a guardarsi intorno per trovare una nuova 
collocazione. «Abbiamo svolto un sopralluogo con la re-
sponsabile dell’Areu - dichiara il sindaco Antonio Costan-
tino - che ci ha confermato che lo spostamento è possi-
bile. Purtroppo, però, il discorso sta procedendo a rilento 
perché abbiamo tanta carne al fuoco e di conseguenza 
gli uffici sono oberati dalle molteplici attività che stiamo 
svolgendo in materia di lavori pubblici. Non sarà quindi 
un qualcosa di immediato. La questione è importante, ma 
abbiamo anche altri progetti e per questo dovremo fare 
una scaletta delle priorità». Dalle prime analisi sembra 
comunque che ci siano due possibilità. «La ex base dell’a-
ereonautica - riprende Costantino - potrebbe essere una 
soluzione a lunga scadenza, mentre a medio-breve ter-
mine la Croce Rossa potrebbe essere collocata alla scuola 
elementare di Remondò. Ad oggi abbiamo il parere favo-
revole dell’Areu, ma quando saremo in possesso dei costi 
e quindi prima di iniziare i lavori, chiederemo alla Croce 
Rossa le loro volontà sulla possibilità di spostarsi».   

    
> Biblioteca aperta d’estate

Tante proposte per giovani

Neppure con l’avvicinarsi dell’estate si affievoliscono 
gli appuntamenti in biblioteca. Al contrario conti-

nueranno a pieno ritmo, soprattutto quelli su misura dei 
bambini. «Le proposte rivolte ai più piccoli - spiega He-
lena Bologna, assessore ai Servizi sociali - non saranno 
soggette a soste. I bambini interessati potranno recarsi 
presso la struttura a leggere oppure dedicarsi ai giochi in 
scatola. Niente attività tipiche della ludoteca, ma spazio 
a passatempi culturali che possano insegnare qualcosa ai 
giovani». Ad oggi non sono state programmate chiusure 
della biblioteca, anche se molto probabilmente ci sarà un 
periodo di pausa nelle due settimane centrali di agosto. 
«A parte questa breve sosta, ancora non certa - conti-
nua l’assessore - saremo aperti tutte le mattine a cui si 
sommeranno i pomeriggi canonici del lunedì e mercoledì. 
In estate ci fermeremo un attimo con i laboratori, ma 
eseguiremo comunque lavoretti e letture improvvisate al 
momento». 

    
> Lavori stradali: alle società

l’obbligo di ripristino   

Le strade martoriate sono una costante di diverse città 
lomelline e per porre fine al fenomeno il Comune di 

Gambolò ha deciso di usare il pugno di ferro. Una deci-
sione intransigente per combattere i ripristini eseguiti in 
maniera non ottimale da alcune società attive sul terri-
torio. Il sindaco ha quindi emesso un’ordinanza indiriz-
zandola a ben cinque realtà. Una di queste è Asm Vige-
vano e Lomellina. «Mi sembra che questi ultimi - spiega 
il sindaco Antonio Costantino - sono andati a tracciare 
il percorso per il ripristino e lo stesso discorso mi pare 
sia stato effettuato anche dalla Tim. Da parte nostra an-
dremo ora a controllare se effettivamente coincidono i 
rilievi eseguiti da noi con quelli svolti da loro». Le altre 
società a cui è stata indirizzata l’ordinanza sono sta-
te Pavia Acque, E-Distribuzione e 2iRete gas. Un’azione 
davvero molto decisa in cui il Comune mira a far rispet-
tare il regolamento vigente in materia di scavi stradali. 

La data ufficiale non è ancora sta-
ta decisa, ma i lavori stanno vol-

gendo ormai al termine e l’ammi-
nistrazione potrà così consegnare 
agli amanti degli animali una nuo-
va area cani. Lo spazio di via Moli-
no è quindi quasi pronto e verso la 
fine del mese di giugno è prevista 
l’inaugurazione ufficiale. Ad oggi 
bisogna ancora mettere la zona 
in sicurezza con i catarifrangenti 
e manca l’acquisizione del parere 
dell’Asl veterinaria. Un lavoro che 
vede ormai il traguardo e, in questo 
periodo,  a seguire le operazioni è 
stato il vicesindaco, nonché asses-
sore ai Lavori pubblici, Antonello 
Galiani. «L’area cani - afferma - è 
ormai in dirittura d’arrivo. Abbia-
mo impiegato più tempo rispetto 
al necessario perché anche le con-
dizioni climatiche non sono sta-
te dalla nostra parte. Soprattutto 
durante le piogge, abbiamo notato 
che il terreno creava delle vistose 
pozzanghere e di conseguenza un 
pantano. Siamo quindi intervenu-
ti piallando il suolo per evitare la 
formazione di tratti non uniformi». 

La spesa per i lavori è stata come 
da programma pari a 5mila euro e 
non sono mancati neppure accor-
gimenti per rendere più appetibile 
la zona. «Abbiamo dotato l’area - 
riprende il vicesindaco - di un pas-
saggio in cemento per permettere 
alle persone di muoversi senza pro-
blemi. Non mancherà neppure un 
punto di dimensioni ridotte, pen-
sato per gli amici a quattro zampe 
più piccoli che potrebbero avere 
delle difficoltà di integrazione con 
cani di taglia grande. Per quanto 
riguarda l’inaugurazione non sap-

piamo ancora la data precisa, ma 
sicuramente il nastro verrà tagliato 
verso fine mese». Il lavoro è giunto 
ormai agli sgoccioli e il vicesinda-
co ci tiene anche a ringraziare il 
consigliere comunale gambolese 
Elena Beltramini. «Attraverso la 
sua esperienza veterinaria - sotto-
linea - ci ha regalato degli spunti 
importanti, che sono stati in segui-
to applicati sia in materia di rego-
lamento dell’area cani, che verrà a 
giorni pubblicato, sia relativamen-
te ai vari accorgimenti che abbiamo 
messo in campo».

Verrà inaugurata a fine mese l’area cani di via Molino 

Il centro estivo comunale sarà rivolto anche ai ragazzi delle elementari e medie.  Nel riquadro 
Helena Bologna, assessore ai Servizi sociali
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PERSONAGGIO

Più di quattro minuti
già alla prima immersione 

Genoni è un campione che non ha mai smesso di dare 
il proprio contributo all’apnea e in questi anni la 

sua presenza è sempre stata molto richiesta in tutto 
il mondo. «Il mese scorso - spiega - sono stato cinque 
giorni in Messico per un evento promozionale. Di solito 
mi accordo con gli sponsor in base alle richieste, ed 
eseguo delle dimostrazioni in acqua. Il bacino in cui mi 
reco è quindi molto ampio, ad esempio a febbraio sono 
stato a Dubai». La figura di Genoni all’interno del pa-
norama subacqueo è molto apprezzata sia come atleta 
sia come conduttore televisivo. Già, perché Gianluca è 
diventato un volto noto anche del piccolo schermo gra-
zie alla presentazione di programmi relativi allo sport 
e all’ambiente marino. Impegnato nella tutela e nella 
salvaguardia del mare è Itd (International Trainer Direc-
tor) per Ssi didattica, leader mondiale nel settore della 
subacquea e dell’apnea. Occorre invece fare un passo 
indietro per notare come Genoni abbia partecipato a di-
versi progetti di ricerca medico-scientifica che lo hanno 
portato, nel 2003, a immergersi in apnea, prima volta 
al mondo, alla quota di 5.000 metri ai piedi dell’Everest 
e a superare i 18’ di apnea statica dopo somministra-
zione di ossigeno a Goito (Mantova) nel novembre del 
2008. Un’abilità innata, basti pensare che nella sua pri-
ma apnea resistette più di quattro minuti, che rappre-
sentò già un chiaro segnale premonitore di una carriera 
che sarebbe diventata di primissima fascia.

Il mortarese Genoni re dell’apnea: un palmarès
che annovera diciotto primati a livello mondiale
Dietro alla macchina organizzativa 

della gara di apnea disputata a Mor-
tara un mese e mezzo fa si nasconde 

uno dei personaggi di spicco della discipli-
na. Non occorre nemmeno presentarlo. Ha 
infatti dedicato una vita all’apnea conqui-
stando diversi record e facendo sempre e 
solo parlare il suo palmares. Da vero cam-
pione Gianluca Genoni, dopo essere diven-
tato primatista del mondo di immersione 
in profondità di apnea, sta continuando a 
svolgere attività di promozione della disci-
plina e lo scorso 22 aprile ha organizzato 
alla piscina comunale di Mortara uno degli 
eventi di maggior richiamo per atleti di 
spicco. «Con i miei sponsor - spiega - ho 
programmato, nel corso del tempo, diver-
se manifestazioni. Il trofeo Genoni è una 
competizione che esiste da 13 anni e ini-
zialmente veniva svolta sempre in un luo-
go diverso con l’obiettivo di far conoscere 
la disciplina, ma negli ultimi cinque anni 
ho deciso di ripeterla a Mortara». La scelta 
non è stata casuale perché la città dell’Oca 
rappresenta la località in cui il campione 
vive attualmente, anche se le sue origini 
non sono mortaresi. «Vivevo a Busto Arsi-
zio - prosegue - e nel periodo estivo per 
ragioni dettate dagli allenamenti mi sono 
sempre spostato nelle località marittime. 
Prima di arrivare all’apnea, però, fui un 

nuotatore di buon livello, classificandomi 
quinto ai campionati italiani nella specia-
lità dei 200 metri rana. In seguito scoprii 
però l’apnea e feci le prime bracciate nella 
piscina di Busto Arsizio». Il passo fu poi 
brevissimo. Vedendo le profondità Gianlu-
ca rimase affascinato e decise di approfon-
dire le varie tecniche di respirazione e ri-
lassamento, attribuendo sempre la giusta 
importanza agli allenamenti.  «Nel 1996 
- continua Genoni - ottenni a Siracusa il 
mio primo record del mondo di immersio-

ne e conquistai ben diciotto primati del 
mondo fino al 2013, anno in cui raggiunsi 
160 metri di profondità, record ancora im-
battuto. Attualmente sto continuando ad 
allenarmi, ma è una preparazione finaliz-
zata al piacere o all’attività di promozione 
della disciplina. Ho infatti abbandonato le 
competizioni proprio nel 2013 e ho ini-
ziato, con il supporto dei miei sponsor, a 
eseguire una vera e propria propaganda 
nei confronti di questo sport, anche all’e-
stero».

Gianluca Genoni ha raggiunto i 160 metri di profondità, un record ancora imbattuto (foto A. Balbi)

a cura di Fabrizio Negri
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 PALLAVOLO

Le ragazze della Stars Mortara promosse in Seconda
La Stars Volley può finalmente far esplodere tutta la sua gioia. La formazione morta-

rese, dopo una stagione da applausi, ha ottenuto il massimo risultato: la promozione 
in Seconda divisione. Un successo insperato per le ragazze di 3a Divisione under, a cui a 
inizio campionato non era di certo richiesto il raggiungimento di questo traguardo, ma 
con il passare delle partite hanno dimostrato sul campo di essere una squadra di alto 
livello. Il passaggio di categoria è arrivato al termine della doppia vittoria playoff. Nelle 
due sfide le avversarie della Galilei-Riva hanno dato sicuramente filo da torcere alla 
Stars Volley. In gara 1 la formazione vogherese, dopo aver vinto il primo set, è rimasta 
sbigottita dal gioco avversario ed è uscita sconfitta 1-3. Lo strapotere delle ragazze 
dei coach Viola e Maraschi si è visto anche in gara 2 e le atlete della Star Volley hanno 
replicato la vittoria. Questa volta l’incontro si è concluso 3-2 e sono subito partiti i 
festeggiamenti. Domenica 27 maggio, invece, il palazzetto dello sport di Mortara ha 
ospitato il terzo memorial Giuseppe Viola, in ricordo dello storico fondatore della Stars 
Volley. La competizione era riservata alla categoria Under 13 femminile e a scontrarsi 
sono state otto squadre Pavia Volley Lab, Futura Volley, Gymnasium Broni, Rins Mede, 
Virtus Binasco, Volley Certosa e Stars, Florens sotto il nome di VivaVolley e la vincitrice 
del torneo Pallavolo Casorate.

CICLISMO - GIRO D’ITALIA

Nella tappa trionfa Schachmann 

È stata proprio una giornata di festa, che ha visto le 
città lomelline Vigevano, Mortara, Castello d’Agogna 

e Candia Lomellina colorarsi di rosa per il passaggio 
del giro d’Italia. Tante vetrine allestite ad hoc e diversi 
appassionati accorsi per le strade per vedere il passaggio 
dei corridori. La carovana era partita da Abbiategrasso 
e verso le 12.25 è transitata a Vigevano per poi passare 
da Mortara intorno alle 12.40. L’entusiasmo è stato 
l’assoluto protagonista e la 18esima tappa di giovedì 
24 maggio è stata un vero successo per il pubblico 
lomellino. La frazione ha visto tagliare il traguardo a 
braccia alzate il tedesco Maximilian Schachmann, che è 
riuscito a staccare nel finale i dodici compagni di fuga e 
a conquistare la quinta vittoria di tappa in questo giro 
della Quick-Step Floors.  

Per il secondo anno semifinale playoff amara per la Cipolla Rossa
Per la Cipolla Rossa di Bre-

me è stata sicuramente 
una stagione di alto livello, 
che meritava però un epilogo 
migliore. Troppo severo il 4-1 
subito dai ducali all’andata 
della semifinale playoff, che 
ha ridotto al lumicino le pos-
sibilità di rimonta nella gara 
di ritorno. Il 3-3 è stato infat-
ti inutile ai fini dell’accesso 
alla finalissima e a far festa 
è stata quindi Milano. Alla 
società vigevanese resta quin-
di un po’ di amaro in bocca. 
Dopo aver dimostrato duran-
te la regular season di essere 
una delle papabili per la con-
quista del titolo, la formazione di coach Casini è arri-
vata nel momento topico della stagione troppo scarica. 
«Baciocchi e Piccolin - spiega Andrea Di Pierro, diri-
gente della Cipolla Rossa di Breme - hanno affrontato 
le partite decisive in non perfette condizioni fisiche. A 

ciò bisogna aggiungere che il 
risultato della partita d’andata 
è stato fin troppo severo per 
i valori delle due squadre e il 
match di ritorno ha rappresen-
tato solo la logica conseguen-
za». Un finale di stagione che 
non ha regalato la soddisfazio-
ne scudetto ai ducali, ma ba-
sta guardare il loro ruolino di 
marcia per accorgersi dell’otti-
mo campionato disputato, su 
tutti l’ucraino Viktor Yefimov, 
autore di 23 vittorie e solo sei 
sconfitte tra regular season e 
playoff. Il plauso deve essere 
attribuito ovviamente anche 
a Jordy Piccolin e Alessandro 

Baciocchi, protagonisti con prestazioni di tutto rispet-
to. La caccia al titolo è quindi rimandata al prossimo 
anno e dopo due semifinali playoff, la Cipolla Rossa di 
Breme è pronta ad allestire una squadra per rimanere 
“nell’olimpo del tennistavolo italiano”.

 TENNISTAVOLO

 TENNIS

Super Baldi accede al top degli Internazionali
Il vigevanese a un passo dal match con Djokovic
Ha disputato il torneo dimostrando grande maturità 

e consapevolezza nei propri mezzi. Non si è mai 
arreso di fronte alle difficoltà e in diverse parti-

te, nonostante si trovasse a rincorrere, ha continuato a 
crederci riuscendo a portare a casa la vittoria. Definire 
“buoni” i risultati ottenuti da Filippo Baldi (nella foto)  
negli scorsi Internazionali Bnl d’Italia è un qualcosa di 
riduttivo. Il tennista  del Selva Alta Vigevano ha infatti 
compiuto un’impresa dietro l’altra. Sarà stato il calore 
del pubblico romano o sarà stato semplicemente il ri-
sultato del gran lavoro svolto con il maestro Aldi, ma 
sta di fatto che Filippo è riuscito a giungere a un passo 
dall’affrontare la leggenda del tennis mondiale Novak 
Djokovic. Il percorso del 22enne è però iniziato da mol-
to lontano, con la partecipazione alle pre-qualificazioni, 
che assegnavano al primo classificato la wild card diretta 
per il tabellone principale. Altre quattro wild card, in-
vece, venivano concesse ad altrettanti atleti per le qua-
lificazioni dello scorso 12 e 13 maggio. Baldi si è reso 

quindi protagonista di un filotto di vittorie, spazzando 
via nell’ordine Pontoglio, Eremin, Napolitano e Caruso. 
L’atto finale è però stato fatale al tennista vigevanese e 
il successo è andato al piemontese Sonego. Filippo non 
si è però demoralizzato e ha compiuto due capolavori nel 
corso delle qualificazioni. Dopo una lunga maratona ha 
infatti battuto Fucsovics, numero 61 al mondo e il giorno 
successivo è riuscito a ripetersi imponendo disco rosso a 
un altro top cento. A essere annientato sotto i potenti 
colpi del 22enne è stato lo spagnolo Garcia Lopez e il 
sogno di Baldi è finalmente diventato realtà. Le porte del 
tabellone principale si sono spalancate e il giovane non 
ha tremato. Opposto a Basilashvili ha mostrato un tennis 
di alto livello e ha accarezzato la possibilità di sfidare nel 
turno successivo Djokovic, ma, complice la stanchezza 
accumulata nelle giornate precedenti, si è dovuto arren-
dere 4-6, 6-4, 4-6. Un exploit da vero fenomeno, che 
gli permette di raggiungere la posizione numero 318 nel 
ranking Atp. 

Alessandro Baciocchi (foto Marta Moratti)

Via Ugo da Gambolate, 8
Belcreda Frazione Gambolò (PV)

Tel. 335 5202906
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Il campo ha dato i suoi verdetti e dopo 
playoff e playout è tempo di tracciare i 
bilanci della stagione appena conclusa. 

La formazione che può sorridere per la sal-
vezza raggiunta al fotofinish è certamente 
il Città di Vigevano. Al contrario, masti-
ca amaro la Lomellina di mister Civeriati, 
che è uscita sconfitta dal doppio scontro 
playout contro i ducali. La società del pre-
sidente Mascherpa disputerà così anche 
il prossimo anno il campionato di Eccel-
lenza, ma neanche il tempo di festeggiare 
che già è stato definito l’obiettivo numero 
uno. «Vogliamo tornare a giocare le partite 
casalinghe allo stadio Dante Merlo - spiega 
lo stesso Mascherpa - prima però dobbiamo 
parlarne con il Comune e iniziare i lavori 
presto, in modo che il campo sia pronto 
per l’avvio della nuova stagione». Secondo 
il presidente ducale, infatti, il terreno di 
gioco attuale non è idoneo ad ospitare il 
torneo di Eccellenza, mentre, per quanto 
riguarda la squadra, l’intenzione è quella 
di confermare mister Polizzotto. È retro-
cessa in Promozione, invece, la Lomellina. 
Ai biancorossoneri è stato fatale il 2-0 
subito nel match di andata dei playout, 
che ha reso inutile il successivo pareggio a 
reti bianche ottenuto al Fantelli. Il merito 

deve quindi essere attribuito ai bianco-
celesti, che, nonostante abbiano avuto il 
peggior attacco del campionato, sono riu-
sciti nell’atto conclusivo a siglare le due 
reti con Salomoni e Cicala. L’anno prossi-
mo a far compagnia ai ducali in Eccellenza 
ci sarà il Ferrera. I ragazzi di mister La-
venia sono stati gli assoluti protagonisti 
di una stagione di alto livello e all’ultima 
giornata hanno conquistato il tanto atte-
so risultato. L’impresa non è stata sem-

plice ed è arrivata dopo il testa a testa 
con il Varzi, durato tutta la stagione. Nella 
28esima giornata però il pareggio della 
squadra dell’Oltrepò ha spianato la stra-
da verso la promozione dei rossoblù, che 
hanno comunque concluso con una vit-
toria. Nello stesso girone hanno ottenuto 
l’obiettivo salvezza Lomello e Robbio che 
nell’ultima partita si sono sfidate e i tre 
punti sono andati alla formazione di mi-
ster Pochetti grazie ad un rotondo 4-0. In 

prima categoria, invece, Garlasco e Morta-
ra hanno terminato a metà classifica, men-
tre in seconda è stata una vera e propria 
battaglia con diverse squadre lomelline in 
lotta per la promozione. Se il primo turno 
playoff è stato fatale al Gambolò Gifra, al 
contrario al Vigevano 1921 è bastato un 
pareggio per accedere alla fase regionale. I 
sogni non si sono infranti perché l’undici 
di Arioli ha prevalso anche sul  Parabiago. 
In ottica playout è risorto dal baratro l’O-
limpic Cilavegna, che dopo il pareggio nel 
match di andata ha chiuso i conti nella 
gara di ritorno grazie a un 4-2 che non 
ha lasciato scampo ai sogni salvezza del 
Bereguardo. Nel girone W di seconda ca-
tegoria l’Alagna ha concluso il campiona-
to alle spalle dell’Albuzzano e in seconda 
battuta, grazie al successo nel match pla-
yoff contro la Rivanazzese, è volata alla 
fase regionale. La successiva vittoria sulla 
Crennese ha autorizzato i ragazzi di mister 
Gandolfi a far partire i festeggiamenti per 
la promozione in prima categoria. Festeg-
giamenti che hanno visto protagonisti a 
fine aprile anche i giovani del Superga, 
vincitori del campionato di terza catego-
ria con otto punti di vantaggio sulla più 
diretta inseguitrice.

Per le lomelline una stagione di trionfi
Bilancio positivo al termine dei campionati di calcio: festeggiano Ferrera, Vigevano 1921, Alagna e Superga. Mastica amaro la Lomellina

A sinistra, il Città di Vigevano festeggia la salvezza. A destra, il Superga premiato in aula consiliare

ForEnergy da urlo.La 38esima vittoria regala la serie B
È necessario osservare solo il risultato della partita 

di mercoledì 6 giugno per fotografare la stagione 
della ForEnergy Vigevano. L’epilogo è quello che tutti 
ci aspettavamo, ma in certi casi la scaramanzia regna 
e la festa è scoppiata ovviamente solo dopo il suo-
no della sirena di gara-2. Il verdetto era prevedibile: 
i ragazzi di coach Piazza sono promossi in serie B con 
un ruolino di marcia impressionante. Nessuna sconfitta 
nei 38 match disputati, che significa un percorso netto 
costellato solo da vittorie. Vittorie entusiasmanti come 
quella che ha regalato ai ducali la promozione. L’avver-
sario di turno nella finale playoff era il buon Saronno, 
ma la ForEnergy non ha avuto problemi a sbarazzarsi 
dei varesini nel doppio confronto. Nel match d’andata, 
disputatosi al PalaBasletta, i ducali si sono imposti 74-
69. Un risultato che lasciava presagire che non sarebbe 
stata una passeggiata in gara-2, ma così non è stato perché la squadra vigevanese ha lette-
ralmente dominato l’incontro. Il 69-94 finale non lascia alibi agli ospiti che hanno dovuto in-
chinarsi allo strapotere dei giocatori di coach Piazza. Un plauso deve essere attribuito anche 

al calore del pubblico ducale, che durante la cavalcata 
gialloblù non ha mai smesso di far sentire il proprio 
sostegno, incoraggiando i giocatori. Nessuna differenza 
tra le partite casalinghe e quelle esterne perché il tifo 
è sempre stato presente. Tifo e squadra che nella sta-
gione appena conclusa hanno dimostrato la stessa cosa: 
meritare palcoscenici più importanti. Un parametro per 
dimostrare lo strapotere ducale può essere un confronto 
con la Juvi Cremona, formazione promossa al pari della 
ForEnergy in serie B, ma che lo scorso 28 aprile subì 
una pesante sconfitta per mano dei vigevanesi. 88-54 
fu il risultato che dimostrò come questa squadra avesse 
realmente una marcia in più. Ferri, Grugnetti, Benzo-
ni, Pavone e Pilotti sono solo alcuni degli artefici che 
hanno guidato la formazione gialloblu alla tanto attesa 
promozione. I ducali hanno però evidenziato, oltre ad 

una certa superiorità, un gran carattere e sono usciti anche da situazioni complicate. Ne è un 
chiaro esempio la rimonta effettuata in gara-1 contro Saronno. Ora tutto questo rappresenta 
il passato e ad aspettare la formazione vigevanese ci sarà la tanto attesa e sudata serie B. 

(foto Laura Marmonti)




